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Premessa 

 

 

¶ Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo al Liceo Classico 

Statale “Ernesto Cairoli” di Varese, è elaborato ai sensi di quanto previsto 

dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”; 

 

¶ il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 

per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione 

definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot. 6957 

/C23del 04/12/2015; 
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¶ il piano, in una prima bozza ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei 

docenti nella seduta del 15/12/2015, approvato in una prima redazione il 

14/01/2016 viene rivisto all’inizio dell’anno scolastico 2016/2017 e 

approvato dal collegio dei docenti del 28/09/2016;  

¶ il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto, in bozza, nella seduta del 

15/12/2015, nella prima redazione nella seduta del 14/01/2016 e nella 

presente redazione  in data 03/10/2016; 

¶ il piano, dopo la sua prima approvazione, è stato inviato all’USR 

competente per le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la 

compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

¶ il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 1: CONTESTO 

PRESENTAZIONE DEL LICEO “ERNESTO CAIROLI” 

 

II Liceo Classico “Ernesto Cairoli” è una delle più antiche scuole di Varese: nato 

agli inizi del secolo scorso (la data di fondazione è il 21 ottobre 1908) per 

iniziativa di alcuni benemeriti cittadini e con il sostegno dell'Amministrazione 

Comunale, si è consolidato e potenziato nel tempo fino a raggiungere la sua 

consistenza attuale. 

Fin dalle origini ha sede nel secentesco edificio di via Dante, originariamente 

destinato a ospitare una comunità di Frati Cappuccini e successivamente 

trasformato, a fine ‘700, durante l’età napoleonica, in lussuosa villa privata 

(Villa Quiete). 

Le ristrutturazioni cui è stato soggetto nel corso degli anni ne hanno consentito 



 

5 
 

un utilizzo sempre più adeguato alle mutate esigenze scolastiche. 

L’istituto è statale dal 1935. 

 

VISIONE 

La tradizione del Liceo si fa garante dell’importanza di scelte educative, quali la 

centralità della persona nella sua singolarità e dignità, la ricerca di un sapere 

critico, la disponibilità al confronto e al dialogo, la sensibilità alle proposte e 

alle sollecitazioni culturali, l’integrazione del rapporto informazione-

formazione per superare la scissione tra cultura teorica e abilità personali, tra 

istruzione ed educazione. Il Liceo “Ernesto Cairoli” vuole essere sempre più un 

Liceo Classico contemporaneo, dove la tradizione si coniughi con l’innovazione, 

la teoria con la prassi, dove alla didattica tradizionale si affianchi la didattica 

laboratoriale con la finalità di offrire un modello educativo che sappia sempre 

più connettere le discipline umanistiche con le discipline matematiche, le arti 

con le scienze. 

 

MISSIONE 

Il Piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) si propone di rispondere alle 

esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, 

tenendo conto della programmazione territoriale provinciale  dell'offerta 

formativa, con la finalità di  offrire una formazione qualificata di tipo 

umanistico, adeguata ai bisogni degli alunni e delle loro famiglie. Realizza 

questa finalità grazie alla perfetta coesione delle discipline letterarie e 

scientifiche, che, insieme, concorrono a costruire un individuo capace di porsi 

interrogativi e di risolverli. Il Liceo Classico si presenta quindi come la scuola 

della cultura che  individua i principi ispiratori del proprio servizio 

nell’educazione alla civile convivenza democratica, nelle pari opportunità per 

tutti gli allievi, nell’accoglienza ed integrazione delle situazioni di disagio degli 

alunni, nella regolarità del servizio. Nell’era del digitale l’intento educativo del 

Liceo è quello di essere aperto all’uso delle tecnologie e ai nuovi modelli di 

interazione didattica che ne sottendono l’utilizzo. 
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IL TERRITORIO E L'UTENZA 

Circa metà degli studenti risiede nel Comune di Varese; gli altri provengono in 

gran parte dal nord della provincia, caratterizzato da un territorio dalla 

configurazione prevalentemente montuosa. Gli allievi non residenti in Varese 

provengono dai singoli comuni in gruppi di dimensioni per lo più ridotte. I 

servizi di trasporto pubblico garantiscono solo in parte collegamenti funzionali 

all'attività scolastica con il capoluogo. 

Ai fini di migliorare l'offerta formativa sono state attuate iniziative di 

collaborazione con enti locali (Assessorato alla Cultura del Comune di Varese, 

Archivio comunale, Musei Civici, FAI, Osservatorio astronomico, Ordine degli 

Avvocati di Varese, Università dell’Insubria, Politecnico di Milano e molti altri 

enti pubblici e privati) che verranno mantenute e potenziate per consentire 

una più dettagliata lettura delle necessità legate al territorio, per il quale Il 

Cairoli ha la vocazione e la volontà di essere luogo di formazione e crescita, in 

grado di suscitare e promuovere  energie creative, proponendosi come  punto 

di riferimento culturale. 

Sono stati anche allacciati rapporti di collaborazione con istituzioni straniere, in 

particolare britanniche (Università di Birmingham) per istituire fecondi scambi 

culturali e favorire la crescita della dimensione internazionale del Liceo. 

 

PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI  DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA 

 

 Le proposte ed i pareri espressi dal territorio e dall’utenza di cui tener 

conto nella formulazione del presente  Piano sono i seguenti: 

1. Confartigianato propone l’adesione al progetto Faberschool con lo 

scopo di far  valutare a 360° i possibili utilizzi didattici della stampante 3d e 

soprattutto del modo di progettare che essa richiede. In particolare si 

cercheranno di realizzare le seguenti attività: 

- visita guidata al Faberlab di Confartigianato Varese, luogo in cui i ragazzi 

potranno sperimentare l’utilizzo delle nuove tecnologie; 
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-  laboratorio sulle tecniche di storytelling, scritte e video, applicate al mondo 

dell’impresa. 

2. Si propone la realizzazione di incontri i con il Comitato Stefano Verri, 

presente sul nostro territorio da svariati anni per la raccolta di fondi per 

l'Ospedale San Gerardo di Monza, per la ricerca e lotta contro Le leucemie 

infantili. Tali incontri, per la sensibilizzazione e prevenzione, potranno essere 

tenuti da Professori dell'ospedale stesso presso la sede del Liceo o si potranno 

realizzare visite ai laboratori di ricerca presso l'ospedale sopra citato o anche 

sarà possibile prevedere incontri ad hoc su argomenti strettamente scientifici 

organizzati con i nostri Professori di Scienze. 

3. Potenziamento delle materie scientifiche quali matematica, fisica, 

scienze, chimica attraverso l’introduzione di materie opzionali a partire dal 

terzo anno di studi o attraverso specifici corsi POF.  

4. Prosecuzione nell’arricchimento dell’offerta formativa con progetti POF 

che consentano ampia scelta culturale. 

5. Possibilità di studiare,  oltre alle lingue straniere curricolari, il tedesco 

con corsi POF e/o materie opzionali. 

6. Estendere le collaborazioni per l’alternanza scuola-lavoro all’ATS, 

all’Ospedale “Filippo Del Ponte” e al FAI. 

 

 

 

LE RISORSE DELLA SCUOLA – LABORATORI E BIBLIOTECA 

 

LABORATORIO DI LINGUISTICA “DANTE ISELLA” 

L'introduzione della certificazione finale esterna della lingua straniera ha 

evidenziato l'importanza di un corretto approccio e di un esercizio intensivo fin 

dalle prime classi che permetta di fornire pratica e di fissare modelli linguistici 

il più possibile realistici, e che sfrutti al massimo le potenzialità delle immagini 

e di tutto ciò che può essere elaborato mediante computer. L'adeguamento ed 

ammodernamento delle metodologie di insegnamento della lingua straniera 

passa quindi anche attraverso le possibilità offerte dalle nuove tecnologie 

multimediali: - integrazione di canali audio e video - coinvolgimento di tutti gli 

alunni nelle attività proposte - pratica di ascolto e conversazione intensiva ed 

interattiva - scelta di livelli e di percorsi autonomi di potenziamento o 

recupero - impostazione fonetica corretta - pratica grammaticale con auto-
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correzione - valutazione delle prestazioni. Il nostro istituto è dotato dall’anno 

scolastico 2001-2002 di un laboratorio multimediale Quasar MF/DTL DIGITALE 

audio attivo comparativo. L'insegnante ha a disposizione due personal 

computer e software dedicato, gli allievi dispongono di 18 computer (per un 

totale di 32 postazioni: 14 a coppia e 4 singoli) e di Amplificatore Audio Attivo. 

Sul PC degli alunni è installato un registratore digitale virtuale che simula un 

registratore linguistico, condiviso da due alunni. Tutti i registratori sono 

controllati in remoto dalla consolle dell'insegnante. Funzione principale del 

laboratorio linguistico è permettere all'insegnante di seguire ed 

eventualmente guidare il lavoro di ciascun allievo dalla propria postazione e 

all'allievo di esercitarsi attivamente nel corso dell'intera lezione in una serie di 

attività, anche di coppia o di gruppo: ascolto di programmi da varie fonti 

(anche CDRom, DVD player, videoregistratore), registrazione brani, 

registrazione lavoro dell'allievo, testing, comparazione e correzione fonetica, 

accesso a internet da ogni postazione. Il laboratorio dispone di due reti: una 

rete didattica, studiata apposta per apprendere le lingue e per il controllo 

remoto dei PC alunni; una rete dati che consente la condivisione di hardware 

(ad esempio la potente stampante fotocopiatrice Konica situata in laboratorio) 

e software. Tutti i 20 computer (18 degli alunni 2 dell'insegnante) dispongono 

di accesso diretto ad Internet tramite ADSL di Istituto. La frequenza del 

laboratorio varia, a seconda delle esigenze delle singole classi, da 1h 

settimanale nelle classi di potenziamento della lingua inglese a 1h 

bisettimanale nelle restanti.  

 

AULA MULTIMEDIALE “FRANCESCO GALLINA” 

Il laboratorio di informatica è costituito da 28 computer per gli alunni più un 

computer per il docente, tutti connessi alla rete di Istituto e a Internet. Questo 

permette ad ogni studente di lavorare autonomamente durante le lezioni. Nel 

laboratorio è anche presente la LIM (Lavagna Interattiva Multimediale), che 

attraverso il collegamento ai PC e al videoproiettore, permette la gestione 

interattiva delle lezioni. Lo studio degli argomenti previsti nel corso di 

matematica viene approfondito attraverso l’uso di diversi pacchetti applicativi. 

In particolare vengono utilizzati il foglio elettronico Excel, il programma di 

algebra Derive e il programma di geometria dinamica Geogebra. Anche le 

risorse presenti nel Web, come ad esempio simulazioni e lezioni interattive, 

vengono utilizzate per lo studio della matematica e della fisica. Il laboratorio è 
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stato utilizzato anche per i corsi POF di preparazione all’ECDL (Patente Europea 

del computer).. Il laboratorio multimediale non è una risorsa riservata allo 

studio della matematica e della fisica, ma viene utilizzato anche per lo sviluppo 

di moduli di greco, storia, filosofia, geografia ed educazione alla cittadinanza. 

 

LABORATORI BIO-CHIMICI “CLARA GUIDI” 

I Laboratori di Scienze comprendono aule e spazi specializzati per lo 

svolgimento di lezioni e di esercitazioni con utilizzo di attrezzature polivalenti. 

L'aula di Biologia è dotata di cinque banchi di lavoro attrezzati con dieci 

microscopi ottici e stereo, di tutti i materiali e le attrezzature per l'allestimento 

e l'osservazione di preparati istologici; il banco di lavoro riservato al Docente è 

provvisto di microscopi collegabili ad un monitor. L'aula di Chimica è dotata di 

tre banconi attrezzati per gli alunni e un bancone per il Docente per effettuare 

le esercitazioni pratiche di Chimica che si svolgono utilizzando i materiali e gli 

strumenti più idonei attinti dalla ricca dotazione di vetrerie e dal vasto 

reagentario o con l'uso di kit appositi. L'aula di proiezione è provvista di 

apparecchiature per lezioni con l'uso di strumenti multimediali. La Biblioteca di 

Scienze è uno spazio per lavori e ricerche dotato di una ricca serie di testi e di 

riviste; è arricchita da quattro PC collegati ad INTERNET. 

 

AULA –LABORATORIO DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA “GUIDO GALLI” 

Inaugurata il 18 aprile 2015 dalla figlia di Guido Galli – fine giurista, professore 

e magistrato – l’aula di “Cittadinanza”, situata al primo piano dell’ala antica 

della scuola, è un ampio spazio per un confronto costante e operativo 

sull’educazione alla cittadinanza. 

E’ un vero e proprio laboratorio dove classi intere nelle ore curriculari o gruppi 

di alunni durante il corso POF si possono trovare per realizzare progetti per 

rendere viva la Costituzione. 

Diversi gli strumenti a disposizione: una Lim, una ricca raccolta di DVD, di 

documenti cartacei, fotografici e di libri. 

I DVD – presenti nell’armadio a muro – sono stati prodotti dai gruppi di 

cittadinanza delle classi del primo biennio, prevalentemente gruppi che si sono 

alternati in quattro anni di corsi POF. 

Diversi i temi che vengono presentati: dal significato di patria in una città 

plurale all’identità e multiculturalità alla costituzione di domani, alla 

convivenza fra fedi religiosi diverse, al lavoro, alla legalità, alla guerra, alla 
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“buona scuola”. 

La sezione digitale è stata curata da un’alunna del biennio. 

La piccola biblioteca nell’armadio a vista,  messa a disposizione dal docente 

responsabile della legalità, raccoglie i testi che sono serviti alla realizzazione 

dei diversi progetti che sono stati presentati a più concorsi, come ad esempio  

“Dalle aule parlamentari alle aule di scuola” o  “L’articolo 9 della Costituzione”. 

 

 

AULA-LABORATORIO DI STORIA DELL' ARTE 

 

Il laboratorio di Storia dell'arte, iniziato dal Professor Silvio Tron già negli anni 

Settanta, comprende due aule speciali. Esse sono attrezzate con Pc, 

videoproiettori (con ampio schermo di proiezione), materiale didattico (su 

supporto digitale) e con una biblioteca specialistica. Lunga e articolata la rosa 

delle iniziative realizzate in orario extracurricolare e legate alla conoscenza del 

territorio: grazie alla sinergia con enti, come la Regione e il Comune di Varese,  

è stato possibile realizzare importanti progetti  come il progetto regionale 

“Pegaso -Adotta un monumento”, che ha visto due classi impegnate nello 

studio a tutto campo della chiesa dei Santi Primo e Feliciano a Leggiuno e la 

ricerca sugli affreschi medievali di Varese, culminata con un convegno nel 

maggio del 2010. Altri  progetti sono stati realizzati con una metodologia 

interdisciplinare (in collaborazione con il dipartimento di Scienze) come 

l'indagine sui Giardini Estensi e  lo studio su Villa Baragiola.  A partire dall'anno 

scolastico 2000-2001 si è intrapresa la collaborazione con il FAI in occasione 

delle Giornate di Primavera: nel corso degli anni moltissimi studenti del liceo 

hanno illustrato le collezioni di Villa Panza e gli altri siti aperti appositamente 

dalla Delegazione FAI di Varese nell’ambito del progetto F.A.I.-Apprendisti 

Ciceroni. Negli ultimi anni sono stati elaborati progetti con il Comune di Varese: 

con l’Assessorato alla Cultura è stato realizzato il Progetto “Ingenium et Ars” al 

Castello di Masnago (A.S. 2011-12) e,  a partire dall’A.S. 2012-13, il  “Progetto 

di Alternanza scuola-lavoro”, presso i Musei Civici di Villa Mirabello;  con 

l’Assessorato al Turismo e Marketing territoriale è stato realizzato il Progetto 

“Ambasciatori del Sacro Monte” (A.S. 2014-15). 

 

LABORATORIO DI STORIA “LUIGI AMBROSOLI” 

Dotato di Lim, Pc e connessione ad Internet, ospita esperienze laboratoriali 
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volte alla produzione del sapere storico. Attualmente custodisce parte 

dell'Archivio storico della scuola, sui cui documenti gli studenti possono 

applicare gli specifici operatori cognitivi della ricerca storiografica. 

 

 

LABORATORIO DI FISICA “VALERIO FILIPPINI” 

Il laboratorio di fisica, dotato di materiale di recente acquisizione, è stato 

ristrutturato nell’estate 2016. 

Offre una duplice possibilità di lavoro: osservazione di esperienze dimostrative 

dei fenomeni studiati eseguite dall’insegnante o esecuzione diretta di 

esperienze da parte degli studenti divisi su sei postazioni di lavoro autonome. 

I sei banconi rappresentano anche uno spazio versatile adatto a diversi lavori 

di gruppo come raccolta di dati, rielaborazione degli stessi, progettazioni e 

costruzioni. 

Sono presenti inoltre un pc e una LIM 

 

 

BIBLIOTECA “PIO FOÀ” 

La Biblioteca centrale raccoglie circa 20.000 volumi, di cui circa 1000 di 

antiquaria a partire dal 1500 (due Cinquecentine) e diversi volumi del 1600 e 

del 1700. E' dotata di numerose collane classiche, sia in lingua italiana sia 

straniera. Il numero dei prestiti si aggira sui 1500 l'anno: la regolarità 

dell'offerta ha determinato una fruizione più ampia negli ultimi due anni, 

soprattutto da parte degli studenti. Dall’anno scolastico 2010/2011 è possibile 

accedere, per la consultazione, al catalogo ƻƴ ƭƛƴŜ della biblioteca dal sito 

Internet del Liceo, attraverso il link: 

http://bmw06.comperio.it/bmw2/liceoclassicovarese/opac.php?BMW_Opac_

Session=4ccc3fa4eb1f76b954042a16c69b01dd. 

 

 

 

 

 

http://bmw06.comperio.it/bmw2/liceoclassicovarese/opac.php?BMW_Opac_Session=4ccc3fa4eb1f76b954042a16c69b01dd
http://bmw06.comperio.it/bmw2/liceoclassicovarese/opac.php?BMW_Opac_Session=4ccc3fa4eb1f76b954042a16c69b01dd
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SEZIONE 2 : AUTOVALUTAZIONE 

 

Priorità fissate per il servizio di istruzione e formazione nel triennio di 

riferimento 

Nell’anno scolastico 2014/15 la Commissione Qualità ha effettuato 

l’autovalutazione di istituto, rifacendosi alla nuova direttiva  n.11 dell’8 

settembre 2014.  

In riferimento a questa sono state individuate le priorità e i traguardi di seguito 

riportati: 
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PRIORITA’ TRAGUARDI 

Aumentare il successo formativo degli 

studenti del Liceo dalla IV Ginnasio 

alla III Liceo 

Diminuire il numero di debiti formativi 

soprattutto in greco 

Migliorare la valutazione degli 

studenti del Liceo nelle prove Invalsi 

di Italiano 

Non avere penalizzazioni relative 

all’applicazione della formula cheating 

da parte dell’Invalsi, aumentando il 

controllo durante la somministrazione 

 

In considerazione della revisione del Rapporto di autovalutazione effettuata 

nel mese di giugno 2016 la prima priorità rimane invariata, mentre in relazione 

alle prove invalsi la priorità diventa “Mantenere la valutazione positiva degli 

studenti nelle prove Invalsi, sia in Italiano che in matematica, evitando 

penalizzazioni da cheating” e il traguardo “Non scendere al di sotto dei dati di 

benchmarking delle prove INVALSI registrate con gli esiti dell'anno 

scolastico2014/2015”. 

 

 

 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO 
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AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE OBIETTIVO DI PROCESSI 

Continuità e orientamento 1. Mettere in essere un nuovo 

progetto di continuità tra 

ginnasio e scuole secondarie di 

primo grado, prevedendo anche 

incontri tra i docenti. 

2. Mettere in essere un progetto di 

continuità interno tra classi 

liceali e ginnasio 

Orientamento strategico e 

organizzazione della scuola 

Implementare il monitoraggio in 

itinere dei progetti POF perché risulta 

in essere solo un controllo a 

consuntivo con relazioni. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 

umane 

1. Prevedere questionari per 

rilevare la qualità delle iniziative 

culturali di aggiornamento 

proposte e la loro ricaduta 

2. Raccogliere i curricula personali 

dei singoli docenti per una 

ottimizzazione nell’assegnazione 

degli incarichi. 

3. Incentivare la collaborazione tra 

docenti per creare gruppi di 

lavoro disciplinari e 

interdisciplinari 

 

 

Immutati gli obiettivi di processo dopo la revisione del  RAV 2016. 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 

1. Obiettivi di processo 

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV) 

Priorità 1 :  Aumentare il successo formativo degli studenti del Liceo dalla IV 

Ginnasio alla III Liceo 

Traguardi: Diminuire il numero di debiti formativi soprattutto in greco. 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo: rendere disponibile 

l’utilizzo dello sportello disciplinare  a tutti gli alunni in difficoltà nelle diverse 

discipline, in particolare in greco. Attivare alla fine del primo quadrimestre, 

oltre ai prescritti IDEI, una settimana di didattica articolata, anche a classi 

aperte, per favorire attività di recupero. 

 

Priorità 2: Migliorare la valutazione degli studenti del Liceo nelle prove Invalsi 

di Italiano. 

Traguardi: il traguardo stabilito nel RAV, in base alle prove 2014, di non avere 

penalizzazioni relative all' applicazione della formula cheating da parte 

dell'Invalsi, aumentando il controllo durante la somministrazione,  è stato già 

raggiunto con le prove Invalsi 2015, ma va mantenuto e ulteriormente 

migliorato o mantenuto entro limiti accettabili che pongano i risultati del liceo 

almeno a pari dei risultati nazionali, soprattutto in Italiano. 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo: allertare i 

somministratori perché esercitino massimo controllo. 

 

1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

 

 Obiettivo di Fattibilità (da 1 Impatto (da 1 a Prodotto: valore 

che identifica la 
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processo elencati 

1.Mettere in 
essere un nuovo 
progetto di 
continuità tra 
Ginnasio e scuole 
secondarie di 
primo grado, 
prevedendo 
anche incontri 

tra i docenti 

2Mettere in 
essere un 
progetto di 
continuità 
interno tra classi 

liceali e ginnasio 

3Implementare 
un monitoraggio 
in itinere 
dei progetti POF 
perché risulta in 
essere 
solo un controllo 
a consuntivo con 
relazioni. 

5 Prevedere 
questionari per 
rilevare la 
qualità delle 
iniziative culturali 
di 
aggiornamento 

proposte e la 

loro ricaduta. 

6Raccogliere i 
curricula 

a 5) 

 

3 (abbastanza) 

 

 

 

5 (del tutto) 

 

 

5 (del tutto) 

 

 

 

5 (del tutto) 

 

 

 

5 (del tutto) 

 

 

  

2 (poco) 

5) 

 

5 (del tutto) 

 

 

 

4 (molto) 

 

 

3 (abbastanza) 

 

 

 

2 (poco) 

 

 

 

2 (poco) 

 

 

 

5 (del tutto) 

 

rilevanza 

dell'intervento 

15 

 

 

 

20 

 

 

15 

 

 

 

10 

 

 

 

10 

 

 

 

10 
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personali dei 
singoli docenti 
per 
un'ottimizzazione 
nell'assegnazione 

degli incarichi 

7Incentivare la 
collaborazione 
tra docenti 
per creare gruppi 
di lavoro 
disciplinari e 
interdisciplinari 

 

 

1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala si rilevanza: 

¶ Mettere in essere un progetto di continuità  interno tra classi liceali e 

ginnasio 

¶ Mettere in essere un nuovo progetto di continuità tra Ginnasio e scuole 

secondarie di primo grado, prevedendo anche incontri tra i docenti 

¶ implementare un monitoraggio in itinere dei progetti POF perché risulta 

in essere solo un controllo a consuntivo con relazioni. 

¶ Incentivare la collaborazione tra docenti per creare gruppi di lavoro 

disciplinari e interdisciplinari 

¶ Raccogliere i curricula personali dei singoli docenti per un'ottimizzazione 

nell'assegnazione degli incarichi 

¶ Prevedere questionari per rilevare la qualità delle iniziative culturali di 

aggiornamento proposte e la loro ricaduta
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2. Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di processo 

2.1  Implementazione, a partire dal settembre 2016,  di specifiche attività di 

continuità che possono essere così sintetizzate:  

- l’istituzionalizzazione di una riunione a settembre  del consiglio di classe 

prima Liceo allargata a docenti della V ginnasio da cui provengono gli 

alunni per scambio di informazioni 

- attuare, se possibile, continuità nell’assegnazione dei docenti tra V 

ginnasio e Prima Liceo per almeno tre discipline 

-  monitoraggio dei risultati ottenuti dagli alunni a fine novembre da parte 

del coordinatore di classe e, in caso di esiti negativi in singole discipline, 

confronto tra il docente del ginnasio e  il nuovo docente per analizzare il 

problema ed esperire soluzioni condivise; 

2.2   Convocazione commissione orientamento entro settembre  2016 

con compito di discutere e perfezionare  specifico progetto continuità, già 

individuato  parzialmente a ottobre 2015,  e  da implementare per  anno 

scolastico 2016/2017  e seguenti.  Il progetto prevede due percorsi distinti: 

¶ Il Cairoli si apre alla città 

¶ Il Cairoli accoglie. 

Nel percorso “Il Cairoli si apre alla città” sono previste le seguenti 

attività:  

a. Offerta alle scuole secondarie di primo grado del territorio 

di brevi moduli disciplinari da svolgersi presso le sedi delle 

scuole stesse, a cura di docenti e studenti del Liceo. I moduli 

dovranno avere carattere laboratoriale, prevedendo la 

partecipazione attiva da parte degli studenti. 

b. Attività per studenti di scuole secondarie di primo grado da 

svolgersi nei laboratori di scienze e di fisica del Liceo. 

c. Scuola aperta in un sabato pomeriggio di dicembre e un 

sabato pomeriggio di gennaio 

d. Partecipazione di docenti  del Liceo, accompagnati da 

studenti, a saloni di orientamento del territorio 
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Nel percorso “Il Cairoli accoglie” è prevista la possibilità per i futuri studenti 

e i loro genitori di trascorrere una mattinata al Liceo, in giorni prestabiliti e 

prenotabili  telefonicamente o con apposito modulo on line tramite il sito 

istituzionale. 

2.3  Implementazione del  monitoraggio in itinere dei progetti POF 

con apposito  modulo. Tale modulo prevede i seguenti indicatori da 

compilare a cura dei docenti responsabili dei Progetti nel mese di febbraio: 

 

a) Indicare quanti incontri sul numero totale si sono tenuti entro la 
fine di gennaio  

… / … 

 

b) Indicare quanti alunni, tra quelli iscrittisi al corso, vi  partecipano 
effettivamente  

… / … 

 

c) La frequenza al corso risulta 
per il momento   

Ottima 

(91-

100%) 

Buona 

(71-

90%) 

Discontinua 

(51-70%) 

Scarsa 

(sotto il 

70%) 

□ □ □ □ 

 

I docenti saranno quindi invitati ad esprimere un’opinione sui seguenti punti: 

 

d) Quanto alla 
regolarità con cui 
si sono svolti ad  
oggi gli incontri sei   

Molto 

insoddisfa

tto 

Insoddisfa

tto 

Abbasta

nza 

soddisfat

to 

Soddisfat

to 

Assolutame

nte 

soddisfatto 

□ □ □ □ □ 

 

e) Il progetto 
ha creato 
problemi 
organizzati
vi con altri 
docenti o 
progetti?  

Assolutamente 

nessuno 

Pochissimi e 

risolvibili 

nell’immediato 

Qualche 

difficoltà   

Qualche 

difficoltà 

di non 

facile 

soluzione 

Numerosi 

problemi 

di non 

facile 

soluzione 

□ □ □ □ □ 
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f) Sei 
soddisfat
to del 
lavoro dei 
docenti-
esperti  
esterni, 
qualora 
presenti 
nel 
progetto? 

Assolutamente 

no 

Non molto 

soddisfatto 

Abbastanza 

soddisfatto 

Soddisfatto Molto 

soddisfatto 

□ □ □ □ □ 

 

g) Riguardo 
la 
risposta 
dei 
ragazzi ti 
ritieni al 
momento 

Molto 

insoddisfatto 

Insoddisfatto Abbastanza 

soddisfatto 

Soddisfatto Molto 

soddisfatto 

□ □ □ □ □ 

 

h) Riguardo il 
raggiungime
nto degli 
obiettivi e 
delle finalità 
perseguiti 
nel progetto 
ti ritieni al 
momento 

Molto 

insoddisfatto 

Insoddisfatto Abbastanza 

soddisfatto 

Soddisfatto Molto 

soddisfatto 

□ □ □ □ □ 

 

 

 

Punto di forza del corso 

 

 

Area di miglioramento 

 

 

 

 

Osservazioni: 
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Si prevede inoltre che gli alunni  che partecipino ai singoli corsi compilino una 

scheda in itinere che preveda le voci seguenti: 

 
 MOTIVAZIONE DELLA SCELTA DEL CORSO:  
□ Interesse per la tematica  

□ Propensioni personali  

□ Suggerito dagli insegnanti  

□ Desiderio di allargare i propri orizzonti culturali  

□ Emulazione dei compagni  
 
DIFFICOLTA’ INCONTRATE:  
□ Orario  

□ Organizzazione  

□ Tempi  

□ Strutturazione  

□ Metodologie usate  
 
SUGGERIMENTI:  
COMPETENZE ACQUISITE AD OGGI:  
SPECIFICARE SE C’E’ UN CALO DI INTERESSE E PERCHE’:  
 
IL CORSO HA AVUTO UNA RICADUTA SULL’ATTIVITA’ CURRICULARE?  
□ Si  

□ No  

□ In quale discipline:____________________________ ; 
 

2.4 .  Si individuano due azioni per incentivare la collaborazione tra docenti 

di una stessa classe e tra docenti delle stesse discipline appartenenti ad uno 

stesso Dipartimento: 

a) Nella  programmazione delle singole  classi ogni anno verranno 

individuati uno o più moduli di carattere interdisciplinare da realizzare in 

collaborazione tra più docenti 

b) Nella programmazione di dipartimento verranno stabilite concrete 

modalità di collaborazione che possano favorire il successo formativo 
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degli allievi.  Per esempio si potranno ipotizzare classi aperte con 

interventi predisposti sugli alunni suddivisi per  macrofasce di 

apprendimento o si potranno definire prove comuni funzionali alla 

programmazione di dipartimento. Tali prove potranno avere anche 

carattere pluridisciplinare. 

2.5    I docenti, che non l’abbiano ancora fatto,  aggiorneranno il loro 

Curriculum vitae, utilizzando  il formato europeo o europass,  perché venga 

inserito nei singoli fascicoli personali entro novembre 2016; 

2.6   Convocazione commissione Cultura entro settembre 2016 con compito 

di perfezionare  specifico modulo sulle singole iniziative culturali di 

aggiornamento che preveda le seguenti voci: 

 

1.Al termine del corso di 

aggiornamento/iniziativa 
culturale ti ritieni   

Molto 

insoddisfatto 
Insoddisfatto 

      

Abbastanza 

soddisfatto 

     
    

Soddisfatto Assolutament

e soddisfatto 

 

2.In relazione alle possibili 

ricadute didattiche del corso 
di aggiornamento/iniziativa 
culturale ti ritieni   

Molto 

insoddisfatto 
Insoddisfatto 

      

      

Abbastanza 

soddisfatto 

     
    

     
    

Soddisfatto Assolutament

e soddisfatto 

 

Punto di forza del corso 

 

 

Area di miglioramento 

 

 

 

Osservazioni: 

3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun obiettivo di processo 

individuato 

Si veda quanto indicato nel punto 2. 

3.1 Impegno di risorse umane e strumentali 
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I docenti in organico, componenti delle singole commissioni e/o Funzioni 

strumentali  in collaborazione col Dirigente Scolastico. Compenso a carico del 

FIS. 

3.2 Tempi di attuazione delle attività 

Le attività , in parte  già in corso di implementazione nel presente anno 

scolastico, saranno realizzate per  l’anno scolastico 2016/2017, proseguite e 

perfezionate negli anni scolastici successivi. 

3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dei 

singoli obiettivi di processo 

Data 
Rilevazione 

Indicatori 
di 
monitorag
gio del 
processo 

Strumenti 
di 
rilevazione 

Criticità 
rilevate 

Progres
si 
rilevati 

Modifiche/Necessit
à di aggiustamenti 

Prima 
decade di 
settembre 
di ogni anno 
scolastico 

Raggiun 
-gimento 
obiettivo 
Parziale 
raggiun- 
gimento 
Non 
Raggiun- 
gimento 

Osservazio
ne 
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4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del piano di miglioramento 

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi 

del RAV 

PRIORITA’ 1 

ESITI 
STUDENTI 

TRAGUARDO DATA 
RILEVAZIONE 

INDICATORI 
SCELTI 

RISULTATI 
ATTESI 

RISULTATI 
RISCONTRATI 

CONSIDE 
RAZIONI- 
PROPO- 
STE MODI- 
FICHE 

Aumenta- 
re il 
successo 
formativo 
degli 
studenti del 
Liceo dalla 
IV Ginnasio 
alla II 
Liceo. 

Diminuire il 
numero di 
debiti 
formativi 
soprattutto in 
greco. 

Giugno 2016 Diminu- 
zione  
numero 
debiti 

Miglio- 
ramento 
almeno del 
10% 

Risuultato 
parzialmente 
raggiunto 

Miglioramen
to strategie, 
con 
introduzione 
ora 
settimanale 
di 
consolidame
nto in 
greco/latino 
al Ginnasio 

Aumenta- 
re il 
successo 
formativo 
degli 
studenti del 
Liceo dalla 
IV Ginnasio 
alla II 
Liceo. 

Diminuire il 
numero di 
debiti 
formativi 
soprattutto in 
greco. 

Giugno 2017 Diminu- 
zione  
numero 
debiti 

Miglio- 
ramento 
almeno del 
10% 

  

Aumenta- 
re il 
successo 
formativo 
degli 
studenti del 
Liceo dalla 
IV Ginnasio 
alla II 
Liceo. 

Diminuire il 
numero di 
debiti 
formativi 
soprattutto in 
greco. 

Giugno 2018 Diminu- 
zione  
numero 
debiti 

Ulteriore 
diminuzion
e dei debiti 
o almeno 
mantenim
ento 

  

 

PRIORITA’ 2 

ESITI 
STUDENTI 

TRAGUARDO DATA 
RILEVAZIONE 

INDICATORI 
SCELTI 

RISULTATI 
ATTESI 

RISULTATI 
RISCONTRATI 

CONSIDE 
RAZIONI- 
PROPO 
STE MODIF 
ICHE 

Migliorare la 
valutazione 
degli 

Non avere 
penalizzazioni 
relative all' 

Dicembre 2015 Diminu- 
zione % 
cheating 

Miglioram
ento 
risultati del 

Miglioramento 
Prove Invalsi in 
Italiano in misura 

mantenere  
valutazionee
ntro limiti 
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studenti del 
Liceo nelle 
prove Invalsi 
di Italiano. 

applicazione 
della 
formula 
cheating da 
parte 
dell'Invalsi, 
aumentando il 
controllo 
durante la 
somministra-
zione. 

10% nettamente 
superiore ai 
risultati attesi 

accettabili 
che pongano 
i risultati del 
liceo almeno 
al pari dei 
risultati 
nazionali, 
soprattutto 
in Italiano. 

Mantenere 
la 
valutazione 
positiva 
degli 
studenti 
nelle prove 
Invalsi sia in 
Italiano che 
in 
matematica, 
evitando 
penalizzazio
ni da 
cheating 

Non scendere 
al di sotto dei 
dati di 
benchmarking 
delle prove 
INVALSI 
registrate con 
gli esiti 
dell'anno 
scolastico2014/
2015. 

Dicembre 2016 Numero di 
classi che  
raggiungon
o traguardo 
indicato 

Mantenim
ento 
risultati 

  

Mantenere 
la 
valutazione 
positiva 
degli 
studenti 
nelle prove 
Invalsi sia in 
Italiano che 
in 
matematica, 
evitando 
penalizzazio
ni da 
cheating 

Non scendere 
al di sotto dei 
dati di 
benchmarking 
delle prove 
INVALSI 
registrate con 
gli esiti 
dell'anno 
scolastico2014/
2015. 

Dicembre 2017 Numero di 
classi che  
raggiungon
o traguardo 
indicato 

Mantenim
ento 
risultati 

  

Mantenere 
la 
valutazione 
positiva 
degli 
studenti 
nelle prove 
Invalsi sia in 
Italiano che 
in 
matematica, 
evitando 
penalizzazio
ni da 
cheating 

Non scendere 
al di sotto dei 
dati di 
benchmarking 
delle prove 
INVALSI 
registrate con 
gli esiti 
dell'anno 
scolastico2014/
2015. 

Dicembre 2018 Numero di 
classi che  
raggiungon
o traguardo 
indicato 

Mantenim
ento 
risultati 

  

 



 

26 
 

4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

 

Il Piano di miglioramento nella sua prima redazione  è stato presentato nei 

Dipartimenti del mese  di dicembre 2015 , nel Collegio dei docenti  e nel Consiglio di 

Istituto , entrambi calendarizzati il 15 dicembre 2015. A gennaio 2016 , inserito nel 

PTOF, vi è stata l’  approvazione del Collegio dei docenti e del Consiglio di istituto. 

Le modifiche al piano d miglioramento riportate nelle pagine precedenti sono state 

approvate in Collegio dei docenti  Il 28 settembre 2016   e il 3 ottobre dal Consiglio 

di istituto. 

Presentazione del Piano di miglioramento avvenuta nei Consigli di classe di marzo 

2016 e prevista nei consigli nuovamente nei consigli di marzo 2017. 

 

4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno 

dell'organizzazione scolastica. 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Pubblicazione dei risultati annuali del piano di  miglioramento con apposita 

comunicazione sul sito istituzionale e in bacheca web. Presentazione dei risultati nei 

Consigli di classe  ai genitori e agli alunni nel mese di novembre di ogni anno 

scolastico. 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Pubblicazione dei risultati annuali del piano di  miglioramento con apposita 

comunicazione sul sito istituzionale.  

4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 

Nome SALVATORE CONSOLO 

           ELENA CASERINI 

           FRANCA D’ALFONSO 

Ruolo DIRIGENTE SCOLASTICO 

      DOCENTE RESPONSABILE  

VALUTAZIONE 

      DOCENTE  
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SEZIONE 3: SCELTE EDUCATIVE  E CONSEGUENTI 

ALLA LEGGE 107/2015                                                                       

STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL CURRICULUM 

La proposta didattica del Liceo Classico “Ernesto Cairoli” è incentrata sulla 

formazione umanistica, che si basa sullo studio del greco e del latino quali 

formidabili strumenti per l’interpretazione del reale. 

1. In tutte le classi di Ginnasio e Liceo viene implementato quanto previsto dal 

Regolamento che disciplina la revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei Licei (D.P.R. 89 del 15.03.2010 e relativi allegati) e 

dal Regolamento recante indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici 

di apprendimento (Decreto interministeriale 211 del 7 ottobre 2010). 

In tutte le classi terze viene introdotto l’insegnamento di una disciplina, non 

linguistica, in lingua inglese o francese secondo la modalità CLIL. Nelle sezioni B-C- 

alcuni moduli di matematica saranno tenuti in lingua inglese; nella sezione A-E- F 

alcuni moduli di Fisica saranno tenuti in lingua inglese; nella sezione D, ESABAC, 

alcuni moduli di storia saranno tenuti in lingua francese. 

2. Nella Sezione D è inserito lo studio della lingua francese (progetto 9{!.!/) 

oltre alla lingua inglese prevista dal suddetto Regolamento. 

Il Liceo “Ernesto Cairoli” aspira ad assumere una connotazione 

internazionale: la conoscenza delle lingue straniere, componente 

essenziale dell'asse dei linguaggi, è oggi una necessità, non solo per tutti i 

giovani, quali cittadini dell’Unione Europea, ma soprattutto per il nostro 

territorio, ad elevata vocazione transnazionale sia per la presenza di 

Malpensa sia per la vicinanza alla Confederazione Elvetica e alle sue 

Università. Sono in progettazione nuovi gemellaggi con scuole superiori,  

mentre sono già stati realizzati gemellaggi con scuole superiori francesi 

(Rouen). 

3. Prosegue la sperimentazione del progetto ARCHE’ nella sezione B 

(potenziamento area scientifico-matematica con area di progetto 

interdisciplinare. Possibile uso del tablet in classe, tempo scuola su 5 giorni). 

4. Prosegue la sperimentazione del progetto ERODOTO nella sezione A 

(potenziamento area dei linguaggi). Si prevede la realizzazione di un blog  con 

l’intervento di giornalisti di Varesenews per gli studenti di IV Ginnasio, mentre 
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per  gli alunni di V Ginnasio è previsto, grazie al contributo di un esperto 

esterno, un corso teorico e pratico di fotografia, in modo che possano essere 

pubblicati sul blog, frutto del laboratorio realizzato lo scorso anno con i 

giornalisti di Varese News, immagini di qualità che esprimano la 

consapevolezza dell'uso della fotografia e del suo linguaggio. 

5. Viene richiesta l’attivazione, a partire dall’anno scolastico 2017/2018  di una 

sezione di liceo linguistico 

 

 

I PERCORSI POSSIBILI 

 

Liceo Classico nella Riforma della Scuola Secondaria 

Orario settimanale delle lezioni 

IV e V GINNASIO  IV e V GINNASIO CON 

PROGETTO ESABAC 

 

Italiano  4 Italiano  4 

Latino 5 Latino 5 

Greco 4 Greco 4 

Storia e Geografia 3 Storia e Geografia 3 

Matematica 3 Matematica 3 

Inglese 3 Francese 3 

  Inglese 3 

Scienze naturali 2 Scienze naturali 2 

Scienze motorie 2 Scienze motorie 2 

Religione 1 Religione 1 

TOTALE 27 TOTALE 30 

 

I, II e III LICEO  I, II e III LICEO CON 

PROGETTO ESABAC 

 

Italiano  4 Italiano  4 

Latino 4 Latino 4 

Greco 3 Greco 3 

Storia 3 Storia  3 

Filosofia 3 Filosofia 3 
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Matematica 2 Matematica 2   

Inglese 3 Francese 3 

  Inglese 3 

Storia dell’Arte 2 Storia dell’Arte 2 

Scienze naturali 2 Scienze naturali 2 

Fisica 2 Fisica 2 

Scienze motorie 2 Scienze motorie 2 

Religione cattolica 1 Religione cattolica 1 

TOTALE 31 TOTALE 34 

 

N. B.: tutte le ore curricolari sopra indicate si svolgono nello spazio temporale della 

mattinata ad eccezione della classe IV e V B archè che sperimentano la settimana 

breve (da lunedì a venerdì) di cinque ore. 

Nell’anno scolastico 2017/2018 si concluderà nelle quinte ginnasio l’esperienza del  

potenziamento di un’ora di insegnamento di storia dell’arte. Tale esperienza non 

può essere proseguita in relazione all’organico attribuito al Liceo  a partire 

dall’anno scolastico 2016/2017. 

 

Liceo Linguistico  nella Riforma della Scuola Secondaria* 

Orario settimanale delle lezioni 

Primo Biennio  Secondo Biennio e anno  

conclusivo 

 

Italiano  4 Italiano  4 

Latino 2   

Lingua e cultura straniera 

1 (inglese) 

4 Lingua e cultura straniera 1 

(inglese) 

3 

Lingua e cultura straniera 

2 (spagnolo o tedesco) 

3 Lingua e cultura straniera 2 

(spagnolo o tedesco) 

4 

Lingua e cultura straniera 

3 (cinese) 

3 Lingua e cultura straniera 3 

(cinese) 

4 

Storia e Geografia 3   

  Storia 2 

  Filosofia 2 

  Storia dell’arte 2 
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Matematica 3 Matematica 2 

  Fisica 2 

Scienze naturali 2 Scienze naturali 2 

Scienze motorie 2 Scienze motorie 2 

Religione 1 Religione 1 

TOTALE 27 TOTALE 30 

 

* L’attivazione del corso  linguistico  è stata richiesta per l’anno scolastico 

2017/2018 e si rimane in attesa di autorizzazione. 

N.B. Sono comprese  nelle ore di lingua straniera 1 ora settimanale di conversazione col docente di 

madrelingua 
Dal primo anno del secondo biennio ¯ previsto lôinsegnamento in lingua straniera di una 

disciplina non linguistica (CLIL), compresa nellôarea delle attività e degli insegnamenti obbligatori per 

tutti gli studenti o nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro 

famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio ¯ previsto inoltre lôinsegnamento, in una diversa lingua 

straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nellôarea delle attivit¨ e degli 

insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 

scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli 

studenti e delle loro famiglie. 
 

SCELTE CONSEGUENTI ALLA LEGGE 107/2015                                                                       

 

1. commi 1-4 Finalità della legge e compiti delle scuole 

 Obiettivo fondamentale dell'Istituzione scolastica risulta lo sviluppo di tutte le azioni 

possibili, volte a garantire il successo formativo degli studenti del Liceo, con 

particolare riguardo al potenziamento delle azioni di inclusività in relazione a  tutti gli 

alunni con problemi di apprendimento; 

o   commi 5-7 e 14 Fabbisogno di attrezzature e infrastrutture   materiali, 

fabbisogno dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e 

obiettivi formativi prioritari 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità1: 

1. Potenziamento umanistico - apertura pomeridiana delle scuole e possibile 
rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 
2.  Potenziamento scientifico - apertura pomeridiana delle scuole e possibile 
rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al 

                                                           
1
 Vengono indicate in particolare alcune delle priorità elencate dal comma 7 recepite nel Piano, in aggiunta a quelle 

emergenti dal RAV di istituto.  
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decreto del Presidente della Repubblica20 marzo 2009, n. 89; 
 
3.Potenziamento laboratoriale - incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel 
secondo ciclo di istruzione; 
 
4. Potenziamento scientifico – potenziamento delle competenze matematico-logiche 
e scientifiche; 
 
5. Potenziamento artistico-musicale -  potenziamento delle competenze nella pratica 
e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e 
nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e di altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 
 
6.  Potenziamento artistico-musicale -  valorizzazione della scuola intesa come 
comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 
terzo settore; 
   
 7. Potenziamento linguistico  - valorizzazione e potenziamento delle competenze 
linguistiche, con particolare riferimento alla lingua inglese e ad altre  lingue 
dell'Unione europea (tedesco), anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning. 
 
Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere 
presente che il Liceo intende partecipare alle iniziative del PON per la 
Programmazione 2014-2020 e utilizzerà l’insieme delle proposte di azioni (sia FSE che 
FESR) per affrontare le proprie esigenze, quelle della comunità di riferimento e 
implementare l’offerta formativa relativamente agli assi di intervento previsti dalla 
programmazione dei Fondi Strutturali Europei: 
a) ASSE I - Istruzione: volto a migliorare la qualità del sistema di istruzione e a favorire 
l’innalzamento e l’adeguamento delle competenze.  
b) ASSE II – INFRASTRUTTURE PER L’ISTRUZIONE: finalizzato a promuovere e a 
sostenere l’istruzione attraverso la riqualificazione delle infrastrutture e il 
potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti di apprendimento.  
In particolare risulta necessario un rinnovamento del laboratorio informatico e  del 
laboratorio linguistico dove le attrezzature risultano obsolete. Risulta inoltre 
necessario un intervento risolutivo che permetta un accesso più rapido alla rete wifi 
e che  consenta a studenti e docenti un facile  utilizzo del wifi  in classe per attività 
didattiche, anche nell’ambito del progetto Archè; 
 
Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il 
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triennio di riferimento è così definito:  
18 docenti di materie letterarie, latino e greco (A052); 

3 docenti di Italiano e latino (A051;  

6 docenti di storia e filosofia (A037); 

6 docenti di matematica e fisica; 

5 docenti di lingua e letteratura straniera ς Inglese-(A346)  

1 docente di lingua e letteratura straniera- Francese - (A246) 

4 docenti di scienze (A060)  

4 docenti di scienze motorie (A029)  

н ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ό!лсмύ 

2 docenti di IRC di cui uno di cui uno part time  

1 docente di sostegno (AD01) 

 

Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa sono stati 

attribuiti nell’anno scolastico 2015/2016  6 docenti che sono stati utilizzati  utilizzati  

secondo lo schema seguente:  

 

Unità di personale in organico di potenziamento:  6 

Classe di  
concorso 

Ore da 
prestare 

Semi 
esonero 
vicario/aiuto 
gestionale 

Supplenze/ 
Docenza  

Corsi di 
recupero / 
sportelli/ 
potenziamento 

Progetti Ore di 
utilizzo 

A037 600  334 133 133         600 

A049 600 266  334  600 

A052 600   560  40 600 

A061 600  167 433  600 

A546 600  401 66 133        600 

A025E 600  580    20 600 

TOTALE 3.600 266 1.482 1.526 326 3.600 

 

Nell’anno scolastico 2016/2017 la dotazione di docenti in organico potenziato è stata 

completamente mutata rispetto al precedente assetto e sono stati attribuiti 5 

docenti nei termini seguenti: 
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1 docente di Scienze motorie  A029 

1 docente di matematica e fisica  A049 

2 docenti di A051  Italiano e latino 

1 docente di Scienze A060 

Il suddetto organico potenziato costituisce insieme all’organico di diritto  l’organico 

dell’ autonomia e nel suo utilizzo il Dirigente Scolastico ha  tenuto conto della nota 

MIUR prot. 2805 del 11/12/2015 che prevede una gestione unitaria dell’organico 

dell’autonomia, senza  rigida separazione tra posti comuni e di potenziamento che si 

sono, de facto, integrati.  Grazie all’organico dell’autonomia è stato possibile 

organizzare per gli studenti del Liceo attività di potenziamento/recupero nei termini 

seguenti: moduli opzionali in ambito matematico scientifico (vedi schede allegate),  1 

ora settimanale  di consolidamento  in greco e latino per tutte le classi ginnasiali, 

sportelli disciplinari in greco, latino, matematica e scienze per tutte le classi, 

laboratorio di traduzione disponibile, in aggiunta all’orario curricolare, per tutti gli 

studenti delle classi terze Liceo, in preparazione all’Esame di Stato. Infine nell’orario 

dell’anno scolastico 2016/2017 rimangono 28 ore a disposizione per la sostituzione di 

docenti temporaneamente assenti. 

 

 

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il 

fabbisogno è così definito: 1 DSGA; 6 Assistenti Amministrativi (+ 1 Assistente 

Amministrativo in organico di fatto); 2 Assistenti Tecnici (AR08); 11 Collaboratori 

scolastici; 

 

o commi 10 e 12 Iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere 

la conoscenza  delle tecniche di primo soccorso, programmazione  delle  

attività  formative   rivolte   al personale docente e amministrativo, tecnico e 

ausiliario e definizione delle risorse occorrenti 

       - Vengono previste specifiche iniziative sulle tecniche di  primo soccorso  

rivolte agli alunni (vedi schede  progetti a cura prof.ssa  D’Alfonso e Longo)  

       - Il Piano nazionale per la formazione docenti 2016/2019  definisce gli obiettivi 

per il prossimo triennio. Sono previste 9 priorità tematiche per la formazionedei 
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docenti: 

•Lingue straniere; 

•Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento; 

•Scuola e lavoro; 

•Autonomia didattica e organizzativa; 

•Valutazione e miglioramento; 

•Didattica per competenze e innovazione metodologica; 

•Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; 

•Inclusione e disabilità; 

•Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile.  

Nel presente PTOF, tenendo conto di quanto stabilito a livello nazionale,  viene 

prevista una programmazione triennale relativa ad attività formative rivolte al 

personale docente, amministrativo, tecnico e  ausiliario  nei  termini seguenti:  

Attività 
formativa  e 
periodo di 
attuazione 

Personale coinvolto  Priorità strategica correlata 

 
BES (2016/2017) 

 
 
Docenti 

 
 
Successo formativo alunni 

Alternanza 
(Piattaforma 
Scuola e 
territorio) 13 
ottobre 2016 

Docenti coinvolti in 
progetti di 
alternanza 

Successo formativo alunni 

 
 
Didattica per 
competenze ; 
a.s.2017/2018; 
a.s.2018/2019) 

 
 
Docenti 

 
 
Successo formativo alunni 
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Analisi 
problematiche 
segreteria 
digitale 
novembre 2016 
a.s. 2017/2018 
a.s. 2018/2019) 

 
ATA (Segreteria e 
Tecnici)  

 
 
Dematerializzazione 

Indicazioni e 
approfondimenti 
sulla sicurezza  
a.s.2016/2017; 
a.s.2017/2018; 
a.s.2018/2019) 

ATA (Collaboratori 
Scolastici) 

Sicurezza 

 

 

Nel corso del triennio di riferimento si realizzeranno in rete corsi su metodologie 

innovative applicate alla didattica anche con utilizzo TIC per sperimentare nuovi 

modelli di interazione didattica. Il tutto sempre con la finalità del maggiore successo 

formativo degli studenti. 

 

o commi 15-16 Educazione alle pari opportunità e  prevenzione della violenza 

di genere 

- Il referente alla legalità organizzerà nel corso del triennio specifici 

incontri/conferenze e, tra le attività consolidate, si continuerà la  

partecipazione al “progetto articolo 9 della Costituzione”; 

 

o commi 28-29 Insegnamenti opzionali, percorsi formativi ed iniziative 

d’orientamento. 

Verranno introdotti insegnamenti opzionali relativamente alla matematica, 

alla fisica e  allo studio delle Scienze.  

In relazione all’orientamento si proseguirà con le attività in essere (alma 

diploma, alpha test, informazioni sui percorsi universitari, giornata 

dell’orientamento in collaborazione con l’Associazione Amici del Liceo) 

giudicate positivamente dagli studenti. 

 

o commi 33-43 Alternanza scuola-lavoro  



 

36 
 

La legge 107 / 2015 nei commi dal 33 al 43 si occupa di alternanza e ne  stabilisce 

l’obbligatorietà nel curriculum di uno studente di scuola secondaria di secondo 

grado: 400 ore da realizzare negli ultimi tre anni per gli studenti dei tecnici e  dei 

professionali e 200 per gli studenti liceali. Nella legge si specifica la gamma di 

settori e organizzazioni dove si può fare alternanza, elencando esplicitamente 

“ordini professionali, musei e altri istituti pubblici e privati operanti nei settori del 

patrimonio e delle attività culturali, artistiche e musicali, Enti che svolgono attività 

afferenti al patrimonio ambientale, Enti di promozione sportiva riconosciuti dal 

CONI e Uffici centrali e periferici del Ministero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo”. Già dall’ anno scolastico 2015/2016 tutti gli studenti delle classi 

prime hanno partecipato  al progetto di alternanza che  abbiamo denominato 

“Scuola,  e territorio: cultura, imprese e professioni” per un totale di circa 80 ore.  

Tale progetto continuerà nei successivi anni scolastici, ampliando le convenzioni 

già in essere; 

 

 

 

 

o commi 56-61 Piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale  

Il Piano nazionale  scuola digitale adottato con Decreto Ministeriale n. 851 del 

27 ottobre 2015 prevede 35 azioni in relazione a tre grandi linee di attività: 

- miglioramento dotazioni hardware 

- attività didattiche 

- formazione insegnanti. 

Il Liceo Cairoli, come esplicitato nella sua missione educativa, non  pone al 

centro della sua  azione la tecnologia fine a se stessa, ma i nuovi modelli di 

interazione didattica che la utilizzano. Il fine rimane quello di  favorire un  

migliore  apprendimento da parte degli studenti, stimolandone  

protagonismo attivo, autonomia, capacità analitiche e critiche. 

La   prof.ssa Cristina Mangano       è stata nominata Animatore digitale (azione 

numero 28 del Piano) e, in collaborazione con la presidenza, svolgerà la 

funzione relativa alla diffusione dell’innovazione digitale a scuola con 

particolare riferimento ai seguenti ambiti: 

 

¶ FORMAZIONE 
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La formazione resta un ambito strategico per la diffusione delle Tic nei processi di 

insegnamento/apprendimento (come risulta anche dal PNSG). 

Nel nostro Liceo molto si è fatto nei precedenti anni scolastici ed   attualmente si 

registra un’ampia diffusione di servizi e strumenti digitali (nei  sevizi di Segreteria, 

nelle tecnologie messe a disposizione dei docenti, nei servizi di comunicazione 

Scuola/Famiglie). 

Riannodando il filo con esperienze di formazione già condotte negli scorsi anni 

scolastici, viene considerata una priorità la condivisione e la diffusione di pratiche e 

strumenti che, in ambito disciplinare o multidisciplinare, mostrino come si possano 

efficacemente coniugare le Tic con i processi di insegnamento/apprendimento. 

A tal fine, si pensa di favorire la partecipazione dei docenti a momenti di formazione 

finalizzati a: 

A) promuovere una didattica per competenze attraverso l’uso delle TIC (tale 

iniziativa è strettamente collegata al successo formativo degli alunni e 

verrà condotta a partire dall’anno scolastico 2016/2017 e reiterata con 

approfondimenti e workshops anche negli anni scolastici 2017/2018 e 

2018/2019 in rete con altri Istituti); 

B) uno o più corsi  di preparazione all’acquisizione di  certificazioni 

informatiche con la finalità di  creare uno standard certificato di 

competenze tra il personale docente (anno scolastico  2016/2017 con 

possibilità di reiterare nel 2017/2018). 

L’animatore digitale favorirà inoltre, nel corso dei tre anni scolastici di riferimento, 

attraverso specifiche informazioni e indicazioni  la partecipazione dei colleghi  a 

incontri che affrontino le seguenti tematiche: 

1. produzione di strumenti didattici multimediali (come, per esempio, E-book 

multifunzione); 

2. Coding e pensiero computazionale 

3. Piattaforme e strumenti per il lavoro collaborativo. 

Saranno inoltre  possibili e auspicabili attività di autoformazione e focus 

group (per esempio sulle modalità di utilizzo didattico del registro 

elettronico Classe viva). 

¶ STRUMENTI-SPAZI INNOVATIVI 

Tutte le aule del Liceo sono provviste di LIM con relativo computer 

dall’anno scolastico 2014/2015 e il WIFI è presente in tutto il Liceo e 

nell’anno scolastico 2013/2014 il Cairoli, come capofila di una rete, ha 
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partecipato con esito positivo al bando MIUR  per  il potenziamento di 

servizi di connettività wireless.  

I laboratori di informatica e linguistico presentano invece computer da 

rinnovare. Infine meritano un riferimento specifico le aule della sezione 

archè con banchi di forma trapezoidale che si uniscono tra loro a formare 

vere e proprie isole. In classe si crea un network che vorrebbe favorire 

modalità innovative di apprendimento. 

 Per migliorare la situazione esistente si formula il seguente programma da 

realizzare nel corso dei prossimi tre anni: 

¶ Intervento risolutivo per potenziare ulteriormente il Wi-Fi permettendo un 

accesso più rapido alla rete che ne  consenta a studenti e docenti un  più facile  

utilizzo in classe per attività didattiche. Per la realizzazione di questo punto si 

prevede la partecipazione a bandi PON e/o utilizzo fondi contributi 

miglioramento offerta formativa 

¶ Introduzione della fibra ottica a banda larga o ultralarga. Per la realizzazione di 

questo punto si prevede l’utilizzazione di specifici finanziamenti ministeriali  

e/o utilizzo fondi contributi miglioramento offerta formativa 

¶ Rinnovamento del laboratorio informatico e  del laboratorio linguistico dove i 

computer vanno sostituiti. Per la realizzazione di questo punto si prevede la 

partecipazione a bandi PON e/o utilizzo fondi contributi miglioramento offerta 

formativa 

¶ Rendere possibile la didattica digitale in ambienti come la biblioteca e i 

laboratori del Liceo (utilizzo fondi contributi miglioramento offerta formativa) 

¶ Arredo scolastico che favorisca una didattica diversa da quella della lezione 

frontale 

¶ Conservazione digitale di tutti i documenti ufficiali (fondi di funzionamento)  

 

 

¶ CURRICOLO 

 

Si propongono le seguenti azioni per migliorare gli apprendimenti nell’ambito dei  

curricula in essere: 

1) Predisporre un regolamento che dovrà  essere approvato dal Consiglio di Istituto 

per rendere attuabile la pratica del BYON (Bring your own device) per la didattica 

in tutte le sezioni (nel corso B Archè è già in essere) 
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2) Inserire nel sito una voce specifica “didattica digitale” dove si possano raccogliere 

i prodotti di tale didattica innovativa per consentirne una più ampia diffusione e 

per favorire le pratiche migliori. 

3) Utilizzare  a scopo didattico Facebook, Twitter, You Tube  

La scuola, in collaborazione con gli studenti rappresentanti di classe,  a partire 

dall’anno scolastico 2016/2017 intende essere intestataria di pagine ufficiali in 

ciascuno di questi social dove viene pubblicata la documentazione dei progetti 

didattici svolti 

4) Promuovere un progetto di certificazione informatica  aperto a tutti gli studenti 

della scuola 

 

 

 - comma 124 Formazione in servizio docenti: 

All’interno del Liceo verranno organizzate attività di formazione come 

previsto nel piano di aggiornamento, fatta salva la libera adesione dei docenti 

ad altre iniziative esterne finalizzate all’adempimento di quanto previsto e 

coerenti con quanto previsto nel presente PTOF. 

 

 

Scelte derivanti da priorità ed obiettivi assunti negli anni precedenti 

 

Si mantengono anche nel PTOF le seguenti priorità:  

1. Potenziamento disciplinare e interdisciplinare: si tratta di attività culturali e 

progetti specifici volti ad arricchire l’offerta culturale del PTOF. Si privilegia 

l’implementazione di progetti veicolati all’alternanza scuola-lavoro, 

all’internazionalizzazione, all’approfondimento delle lingue classiche (in quanto 

caratterizzanti l’indirizzo), della storia dell’arte e delle materie scientifiche.  

2. Educazione alla cittadinanza. Sviluppo dei progetti di Educazione alla 

cittadinanza e utilizzo dell’aula “Galli”. 

3. Favorire lo sviluppo di progetti e attività legate all’internazionalizzazione 
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Progetti ed attività 

 

Tutti i progetti e le attività programmate nel presenti PTOF, per le quali si rimanda 

alle schede specifiche allegate, sono in relazione alle priorità del RAV o a priorità del 

Liceo come specificato nel paragrafo precedente. 

Di seguito si fornisce un approfondimento in relazione ad alcune aree strategiche  del 

PTOF: area  accoglienza/orientamento, area ben-essere, alternanza scuola-lavoro, 

orientamento in uscita, progetto Intercultura 

 

AREA ACCOGLIENZA/ORIENTAMENTO 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA 

La Commissione per l'Orientamento in entrata si occupa di organizzare gli interventi 

nelle scuole secondarie di primo grado, di organizzare gli stage per gli studenti 

dell’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado presso il nostro liceo e di 

fornire indicazioni sulla realtà del Liceo (piano formativo, percorsi di studio, strutture, 

attività varie) agli studenti delle Scuole secondarie di primo grado e per loro tramite 

alle loro famiglie. 

 

Supporti previsti: 

1. Presentazione in formato digitale 

2. Preparazione di lezioni con gli stessi studenti del liceo da tenere presso le classi 

finali delle scuole secondarie di primo grado o in occasione degli stage 

3. 5ŞǇƭƛŀƴǘ illustrativo 

4. Attività di orientamento da parte di docenti della Commissione in incontri 

organizzati presso le Scuole Medie della provincia 

5. Partecipazione ai saloni di orientamento. 

 

L'attività si articolerà in varie fasi: 

¶ I fase: stesura del calendario incontri, previo contatto telefonico con le 

scuole medie della provincia. 

¶ II fase: riunione degli insegnanti incaricati dell'orientamento in entrata 

per distribuire le aree operative e concordare gli interventi nelle scuole 

medie inferiori.  

¶ IlI fase: interventi nelle scuole secondarie di primo grado. Le scuole 
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interessate sono una trentina. L'intervento può essere nella sede della 

scuola richiedente o nel nostro Istituto. 

¶ IV fase: Invio con email comunicazione degli hǇŜƴ Řŀȅ pomeridiani e 

degli stage 

¶ V fase: giornate degli hǇŜƴ Řŀȅ e  giornate degli stage 

La Commissione orientamento ha messo a punto un progetto specifico in relazione a 

quanto emerso nel rapporto di  autovaluazione . 

 

 

PROCEDURA DI RIORIENTAMENTO 

Il riorientamento riguarda gli studenti del ginnasio: i consigli di classe monitorano in 

particolare la situazione didattica degli alunni delle classi IV e procedono a eventuali 

proposte di riorientamento, che potranno realizzarsi solo a conclusione dell’anno 

scolastico, in quanto non sono consentiti dalla normativa vigente  passaggi ad altre 

tipologie di indirizzi nel corso dell’anno scolastico. 

 

 ATTIVITÀ DI RECUPERO/POTENZIAMENTO 

In ottemperanza a quanto disposto dalla vigente normativa ed in particolare dal D.M. 

80 del 03 ottobre 2007 e dall’O.M. 92 del 05 novembre 2007  il Liceo Classico Statale 

“Ernesto Cairoli” di Varese ha pianificato le attività di recupero secondo la seguente 

scansione: 

 

1. SPORTELLO A SUPPORTO DELL’ACQUISIZIONE DI UN METODO DI STUDIO 

La scuola ha deciso di attivare uno sportello per aiutare lo studente, delle classi 

ginnasiali, che ne avvertisse la necessità, a capire come mai il suo metodo di 

studio risulti essere talvolta inadeguato o perfino inefficace, tanto da non 

consentirgli di ottenere un miglioramento effettivo e concreto. Questo 

sportello vuole offrire ai ragazzi del primo anno una descrizione chiara ed 

operativa del metodo di lavoro da seguire e/o correggere, per favorire la 

razionalizzazione del tempo e delle energie dedicate allo studio. Gli studenti, 

come ognuno di noi, sono dotati di intelligenze diverse, tempi di acquisizione 

diversi, etc.; nostro compito è quello di incoraggiare i ragazzi, su obiettivi 

realistici e possibili: 

¶ Imparare a non rifiutare la fatica e ad attuare un metodo 

¶ Avere un ordine mentale 
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¶ Porre delle mete precise (da 10 errori si può passare a 5 errori) e 

formulare idee concrete su come raggiungere le mete 

¶ Controllare gli errori e verificarli (perché ho fatto quell’errore, prendo 

nota, visualizzo sul quaderno e imparo). 

Lo sportello ha, quindi, lo scopo ultimo di aiutare i ragazzi a non perdere la 

fiducia in se stessi. La presenza di difficoltà costituisce uno stimolo al loro 

superamento e al tempo stesso un’occasione di crescita. 

 

       2. CONSOLIDAMENTO DI GRECO E LATINO CLASSI IV E V GINNASIO 

A partire dall’anno scolastico 2016/2017 sono previste per ogni classe del ginnasio 

un’ora di consolidamento di greco e un’ora di consolidamento di latino tenute dai 

docenti della stessa classe a completamento del loro orario di servizio 

 
 

3. CORSI DI RECUPERO 

I corsi di recupero (IDEI) sono deliberati dai rispettivi Consigli di classe e sono 

attivati, di norma, a fine primo quadrimestre e dopo gli scrutini di fine anno. Al 

termine di ogni corso di recupero il docente che ha tenuto il corso di recupero 

effettua una verifica scritta il cui esito (positivo/negativo) sarà comunicato alle 

famiglie; di questo esito si terrà conto anche in sede di giudizio finale. Per gli 

alunni cui è stato consigliato il recupero con studio autonomo o che non si sono 

avvalsi del corso di recupero il docente della classe effettuerà, con le modalità 

che riterrà più opportune, verifiche nell’ambito delle ore di lezione.  

 
 

4. SPORTELLI DIDATTICI 

La scuola attiverà sportelli didattici destinati agli allievi con difficoltà in qualche 

disciplina. Gli sportelli didattici sono fruibili anche nel secondo quadrimestre 

per favorire l’attività di recupero in particolare degli alunni cui è stato 

consigliato lo studio autonomo. Si ricorda inoltre che è possibile usufruire dello 

studio assistito. 

 

5. ATTIVITÀ DI SOSTEGNO in preparazione all'Esame di Stato 

A partire dall’anno scolastico 2016/2017 è stato attivato un “Laboratorio di 

traduzione” rivolto agli studenti dell’ultimo anno in preparazione alla seconda 

prova scritta dell’esame di stato. Il laboratorio sarà tenuto dal prof. Guidi 
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Michele per due ore settimanali. 

 

6. SETTIMANA DI ATTIVITÀ DIDATTICA ARTICOLATA (18-23.01.2016) 

Come stabilito nel Piano delle attività 2015-16, nella settimana dal 18  al 23 

gennaio 2016 l’attività didattica si articolerà in ulteriori interventi di recupero 

ed in iniziative di approfondimento. Tutti gli alunni frequenteranno 

regolarmente le lezioni.  

 

7. CALENDARIO CORSI ESTIVI (IDEI) E SCRUTINIO FINALE 

I corsi di recupero rivolti agli studenti per i quali il Consiglio di classe delibererà 

la sospensione del giudizio si svolgeranno tra la fine delle lezioni e la metà di 

luglio. 

Le verifiche finali si svolgeranno di norma entro la fine di agosto, secondo 

apposita calendarizzazione che verrà messa a punto dalla Dirigenza. 

Dopo lo scrutinio di giugno agli alunni interessati saranno comunicati in modo 

dettagliato date e orari dei corsi e delle relative verifiche. 

 

RINVIO AL SITO WEB DELL’ISTITUTO – REGISTRO ELETTRONICO 

A partire dall’a. s. 2013-14, a tutte le classi Liceo Classico “Ernesto Cairoli” è stato 

esteso l’uso del registro elettronico, che permette 

Á agli alunni di rimanere aggiornati sulle attività svolte e previste per la loro 

classe di appartenenza; 

Á ai genitori o ai tutori degli alunni di verificare la situazione scolastica degli 

stessi in merito alle valutazioni e alla frequenza scolastica. 

L’accesso è possibile dalla Home page del Liceo (www.liceoclassicovarese.gov.it), 

attraverso l’apposito e ben visibile link “Accesso Registro Elettronico” 

(https://web.spaggiari.eu/home/app/default/login.php?custcode=VALG0001), 

utilizzando le credenziali fornite dalla scuola. 

 

 

AREA BEN-ESSERE 

Sportello Counselling 

Il docente referente del progetto e i docenti tutor collaborano con il /ƻǳƴǎŜƭƭƻǊ 

dell’Istituto per offrire agli studenti un’opportunità di ascolto e un aiuto pratico. 

¶ INTEGRAZIONE BES E GRUPPO H 

file:///C:/Users/Salvatore/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.IE5/Z0I0EU92/www.liceoclassicovarese.gov.it
https://web.spaggiari.eu/home/app/default/login.php?custcode=VALG0001
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Sono alunni diversamente abili esclusivamente gli studenti forniti di Diagnosi 

Funzionale e Verbale di Accertamento. Per tali alunni sarà assegnato un docente di 

sostegno e verrà elaborato un PEI. 

DSA sono gli alunni che presentano una certificazione medica specifica: essi hanno 

diritto alle misure compensative e dispensative nei termini stabiliti dalla recente 

Legge 170/2010. 

I Consigli di classe potranno individuare inoltre alunni BES, portatori di bisogni 

educativi speciali, e decidere di implementare un pdp con misure compensative e 

dispensative, analoghe a quelle stabilite dalla legge 170/2010. Contestualmente col 

POF viene approvato il Piano annuale dell’inclusione e l’adesione alla rete CTI (Centro 

territoriale per l’inclusione) di Varese-Azzate con scuola capofila ISIS Newton di 

Varese. 

 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Il Liceo ha intrapreso dall’anno scolastico 2012/13 la strada dell’alternanza scuola-

lavoro e sono state programmate, in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del 

Comune di Varese, attività di alternanza che hanno visto alunni del Liceo impegnati 

nel Museo di villa Mirabello e al Castello di Masnago. Inoltre due distinti gruppi di 

studenti hanno partecipato, in alternanza, all’organizzazione dei Campionati Europei 

di Canottaggio, svoltisi a settembre 2012 alla Schiranna di Varese e, nel settembre 

2013, ai Campionati Mondiali di Canottaggio tenuti a Gavirate (provincia di Varese),  a 

luglio 2014 e 2015 ai campionati mondiali under 23e nell’anno scolastico 

2015/2016alla coppa del mondo 2016 sempre alla Schiranna. Nel corso del presente 

anno scolastico si proseguirà con l’ implementare quanto stabilito dalla legge 

107/2015, focalizzando l’attenzione verso progetti di alternanza rivolti agli studenti di 

1^  e 2^Liceo. 

 

ORIENTAMENTO IN USCITA 

La Commissione per l'orientamento "in uscita" si occupa di indirizzare gli allievi di 

terza Liceo ad una scelta responsabile del percorso universitario L'attività della 

commissione si esplicita nelle seguenti attività: agevolare l'inserimento nelle facoltà 

universitarie; adesione al progetto Math-on line, e al Bocconi Lab; partecipazione a 

test simulati proposti on line da vari Atenei; orientare alla scelta universitaria; 

incontro con docenti universitari e partecipazione agli hǇŜƴ Řŀȅ dei vari Atenei; 

monitoraggio delle scelte effettuate dagli ex allievi e stesura dei grafici relativi ai 
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percorsi universitari; verifica nel tempo della validità delle scelte effettuate attraverso 

il servizio “Alma Diploma”; colloqui personali con gli allievi che necessitano di 

chiarimenti. 

 

PROGETTO INTERCULTURA “EXCHANGE STUDENTS” E INTEGRAZIONE DEGLI 

STRANIERI 

 

Da parecchi anni sono attivi nel liceo scambi interculturali con diversi paesi del 

mondo, tra i quali Norvegia, Canada, Stati Uniti, Australia. 

In base alle C.M. 181/1997 e 236/1999, la procedura in uso prevede le seguenti fasi. 

Prima della partenza l'alunno deve avvisare la scuola della partecipazione al progetto 

di scambio con dichiarazione in carta semplice da depositare presso la segreteria; 

contattare il docente referente del Progetto Intercultura che gli fornisce il proprio 

indirizzo istituzionale di posta elettronica, grazie al quale può tenere i contatti con il 

Liceo, e tutte le indicazioni circa la procedura da seguire. 

Il referente del progetto avvisa il coordinatore di classe e quest'ultimo tutti i docenti 

della classe. Il coordinatore, infine, raccoglie i nominativi dei compagni ai quali 

l'alunno può far riferimento per essere aggiornato sullo svolgimento dei programmi e 

delle verifiche che eventualmente potrà cercare di svolgere all'estero. 

Giunto nella scuola estera, l'alunno dovrà far richiesta dei programmi svolti in ogni 

singola disciplina frequentata e spedirne una copia via posta elettronica al referente 

del progetto che li farà avere al coordinatore di classe e per suo tramite ai singoli 

docenti, i quali avranno il compito di confrontarli con quelli liceali. 

Al termine dell'anno scolastico l'alunno dovrà produrre la pagella finale rilasciatagli 

dall'Istituto frequentato all'estero e depositarla presso la Segreteria e, ove possibile, 

una relazione finale della scuola ospitante. 

Al ritorno in sede, il Consiglio di classe sottopone l'alunno nella prima settimana di 

settembre a un esame di accertamento culturale, consistente in un colloquio 

esplorativo sulle attività e gli studi fatti all'estero, e delibera sulla sua ammissione alla 

classe successiva; l’eventuale credito formativo viene attribuito in base alla relazione 

della scuola ospitante. 

Il Liceo organizza annualmente uno scambio col Liceo di Rouen per la sezione ESABAC 

e inoltre, nel periodo precedente l’inizio delle lezioni, da molti anni viene organizzato 

uno stage linguistico a Dublino. 

Dall’anno scolastico 2015/2016 è in essere una convenzione tra il Liceo e Scuola 
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Impresa per realizzare le seguenti iniziative interculturali: 

¶ Partecipazione di   studenti della scuola a un viaggio di due settimane negli 
Stati Uniti con partenza a fine agosto  denominato 
  GlobalRete – American and Italian Style knowledge 
¶ Borsa di studio “Giordano” per uno studente che potrà frequentare i laboratori 
della “Temple University” di Philadelphia  nel mese di Agosto  

  

Per gli alunni stranieri che seguono un programma di scambio presso il nostro 

Istituto 

II referente del progetto Intercultura, ricevuta l’Iscrizione dalla Segreteria e previo 

colloquio con la famiglia ospitante, inserirà l'alunno straniero in una classe tenendo 

conto dei seguenti criteri: ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ seguiti dall'alunno presso la scuola di origine; 

inserimento in classe corrispondente all'età anagrafica; numero degli alunni presenti 

nelle singole classi (è preferita la classe con minor numero di alunni). Al fine di un 

proficuo inserimento il referente presenta l'alunno al coordinatore di classe, convoca 

il Consiglio di classe e avvisa gli alunni della classe scelta. 

Il coordinatore di classe si occupa di organizzare l'orario flessibile che preveda per 

certe discipline l’eventuale esonero. Non sono previsti, invece, corsi di 

alfabetizzazione alla lingua italiana, ma il coordinatore potrà consigliare alla famiglia 

ospitante l'iscrizione a corsi organizzati da altri enti presenti sul territorio. 

Il Liceo promuove qualsiasi iniziativa utile al pieno inserimento degli alunni stranieri 

all’interno dell’istituto. Al momento non sono previste iniziative specifiche, visto il 

numero molto basso di alunni stranieri. 

 

 

 

 

 

DELIBERA VALUTAZIONE 

Il Collegio dei Docenti del Liceo Classico “Cairoli“, riunito il giorno 28 settembre 2016, 

ai sensi dell’art. 4, comma 4 del D.P.R. 275/99 (Regolamento dell’Autonomia che 

prevede per le istituzioni scolastiche la necessità di individuare “le modalità e i criteri 

di valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale”), dell’O. M. 90 del 

21/5/2001, del Decreto legge 80 del 3 Ottobre 2007, dell’O. M. 92 del 5 novembre 

2007, del D. P. R. 122 del 22 Giugno 2009, dell’O. M. 41 dell’11 maggio 2012, ha 
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approvato all’unanimità la presente delibera con la seguente finalità: 

- assicurare a docenti e alle famiglie condizioni di omogeneità, equità e trasparenza .  

Tale delibera entra a far parte integrante del POF. 

 

CRITERI GENERALI 

1. I docenti devono comunicare immediatamente la valutazione delle verifiche 

orali che dovrà essere tempestivamente riportata sul registro elettronico 

2.  I docenti devono tener conto della norma che prevede l’uso completo della 

scala numerica dei voti da 1 a 10; per la Religione Cattolica durante l’anno 

scolastico le prove saranno valutate con l’utilizzo della scala numerica, 

mentre a fine quadrimestre verranno utilizzati giudizi nei termini seguenti: 

 

 

 

 

 

-1 

3. I Dipartimenti Disciplinari concordano una programmazione comune che 

tenga conto di quanto previsto nel riordino dei cicli. Nella programmazione 

dipartimentale vengono fissati gli obiettivi specifici di apprendimento da 

perseguire nelle diverse classi e si determinano la tipologia e il numero 

minimo delle verifiche. 

4.  I Consigli di Classe, secondo la loro programmazione, esprimono la 

valutazione di ogni studente in relazione al quadro di riferimento delle 

programmazioni disciplinari e del P.O.F. dove sono individuanti gli obiettivi 

comuni in ordine a conoscenze, competenze e capacità; 

5.   I Consigli di Classe favoriscono le condizioni didattiche necessarie per 

effettuare esercitazioni, attività sportive, lavori guidati, e/o verifiche 

“attività di approfondimento culturale; 

6.  I Consigli di Classe valutano gli esiti alla scadenza di ogni periodo sulla base 

dei risultati di un significativo numero di prove scritte o orali di diversa 

tipologia; nel caso in cui vengano somministrate prove scritte il cui voto sia 
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utilizzato per l’orale, in presenza di votazione inferiore a sei tutti i docenti si 

impegnano a consentire allo studente il recupero, effettuando, nel corso del 

quadrimestre di pertinenza, almeno una interrogazione orale, di norma, 

dopo un congruo periodo di tempo, necessario a colmare le lacune; le 

verifiche scritte insufficienti saranno portate a casa da parte degli alunni e 

riconsegnate nei tempi stabiliti; 

7.   I docenti, nel rispetto delle programmazioni disciplinari e del Consiglio di 

Classe, motivano ai propri alunni i criteri per l’assegnazione dei voti 

intermedi e finali e chiariscono, in particolare, il valore e l’importanza della 

adozione di diverse tipologie e modalità di verifica e di valutazione; 

dovranno specificare la differenza tra verifiche formative e sommative 

8.  I docenti, sulla base delle verifiche effettuate in conformità con quanto 

stabilito nella programmazione disciplinare, arrivano allo scrutinio con una 

proposta di valutazione con voto intero che tenga conto delle conoscenze, 

delle abilità e delle competenze acquisite dai discenti, in relazione agli 

standard minimi stabiliti. In tale proposta si deve tener conto di fattori 

essenziali quali la crescita personale e umana dell’alunno e di tutti i 

miglioramenti rispetto alla situazione di partenza che testimonino volontà e 

capacitò di recupero. Si terrà inoltre conto di altri fattori che riguardano 

l’attività scolastica e lo sviluppo formativo, quali la partecipazione, 

l’impegno, il metodo di lavoro e la capacità di rielaborazione autonoma dei 

contenuti.  

 

CRITERI DI PROMOZIONE 

Si delibera quanto segue: 

1. che i docenti del Consiglio di Classe arrivino allo scrutinio finale con chiare 

valutazioni riportate sul registro elettronico; 

2. che, nei casi di proposte di voti negativi, il voto sia accompagnato da un giudizio 

sul livello di conoscenza e comprensione della disciplina in relazione alla dicitura 

“obiettivi minimi non raggiunti o raggiunti in modo….”; 

3. che il comportamento sia valutato in relazione agli indicatori individuati nella 

presente delibera;  

4. che il Consiglio di Classe inserisca le proposte di votazione in un quadro unitario in 
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cui si delinei un giudizio di merito sulla diligenza, sul profitto e su tutti gli altri 

elementi che interessano in qualsiasi modo l’attività scolastica e lo svolgimento 

formativo dell’allievo (C.M. 20.09.71); 

5. che, in particolare, per gli alunni che presentino una o più insufficienze, prima 

dell’approvazione dei voti, il Consiglio di Classe proceda ad una valutazione 

complessiva del profilo dello studente che tenga conto: 

a. della crescita formativa realizzata con la frequenza degli sportelli didattici o degli 

IDEI attivati nel corso dell’anno scolastico oltre che attraverso lo studio individuale;  

b. della possibilità da parte dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di 

contenuto propri delle discipline interessate mediante lo svolgimento di un lavoro 

individuale predisposto da parte dei docenti da svolgersi durante il periodo estivo;  

c.  della possibilità di seguire proficuamente il programma di studio dell’anno 

scolastico successivo; 

6. che, al termine delle predette valutazioni la NON PROMOZIONE possa essere 

deliberata in presenza di una delle seguenti situazioni: 

a. più insufficienze gravi nel quadro complessivo delle discipline; 

b. numerose insufficienze di cui alcune gravi, con attenzione alle discipline 

caratterizzanti l’indirizzo; 

7. che la PROMOZIONE, in casi particolari, oltre che in seguito a esito positivo in tutte 

le discipline, possa essere deliberata anche in presenza di alcune valutazioni non 

sufficienti proposte dal/dai docente/i interessati, qualora il consiglio di classe ritenga 

che tali insufficienze possano essere recuperate attraverso uno studio estivo 

autonomo. Sarà cura del docente della disciplina verificare il recupero delle lacune 

all’inizio del nuovo anno.  

8. che il Consiglio di classe proceda alla SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO FINALE nei 

confronti degli studenti per i quali, in sede di scrutinio di giugno, è stato constatato il 

mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline e non ricorrono i 

termini per un immediato giudizio di promozione o di non promozione. 

La sospensione dovrà permettere un effettivo raggiungimento degli obiettivi specifici 

di apprendimento e, per questo motivo, dovrà riguardare, di norma, non più di tre 

discipline.  

Il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, sulla base degli esiti 

della/e prova/e suppletiva/e procede alla valutazione complessiva dello studente e, 

in caso di esito positivo, delibera l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe 

successiva. Le prove saranno scritte, ma, in caso di non raggiungimento della 

sufficienza verrà effettuata anche una verifica orale. 
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In presenza di valutazioni insufficienti non gravi il Consiglio di classe può deliberare la 

promozione laddove vi sia un miglioramento rispetto alla valutazione di giugno, se 

ritiene che le parziali lacune riscontrate non siano pregiudizievoli al proseguimento 

degli apprendimenti disciplinari specifici nell’anno scolastico successivo. Nei 

confronti degli studenti valutati positivamente in sede di scrutinio finale al termine 

del terz’ultimo e penultimo anno di corso, il Consiglio di classe procederà 

all’attribuzione del credito formativo e all’attribuzione del credito scolastico. 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO  

Per procedere ad attribuire crediti formativi, in ottemperanza al DPR n° 323 del 23 

luglio 1998, art. 12, comma 1 che considera credito formativo “ogni qualificata 

esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti 

con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato”; sono accettate certificazioni 

attestanti quanto segue: 

¶ La frequenza di corsi POF in orario pomeridiano 

¶ La frequenza a corsi specifici e il superamento di almeno due esami della 

Patente Europea di Informatica; il possesso della Patente Europea di 

Informatica (E.C.D.L.); 

¶ Il superamento di esami di lingua straniera presso Enti Certificatori accreditati 

(E’ consentita la valutazione di certificati ottenuti anche nell ’anno scolastico 

precedente, qualora non siano stati presentati dallo studente perché non 

ancora in possesso degli stessi alla scadenza prevista dal Consiglio di classe; 

¶ La partecipazione agonistica ad attività sportive a livello provinciale, regionale 

o nazionale;  

¶ La partecipazione ad attività di alternanza scuola-lavoro;  

¶ La partecipazione all’attività di volontariato organizzata dalla scuola; 

¶ Per gli alunni che frequentano l’insegnamento della Religione Cattolica o la 

materia alternativa, di una valutazione pari o superiore a 8/10. Gli alunni che 

non frequentano né l’ora di religione né l’ora alternativa ma effettuano studio 

individuale a scuola potranno concordare con il docente coordinatore una 

relazione da cui si evinca un arricchimento culturale e disciplinare specifico; 

tale relazione dovrà essere presentata entro il 4 maggio ed il consiglio di classe 

dovrà attribuire ad essa una valutazione pari almeno a 8/10. 

Entro il 5 maggio lo studente presenta al Coordinatore di classe la certificazione 
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dell’attività cui si è dedicato e per cui chiede l’attribuzione del credito formativo. 

Lo studente può presentare la proposta di attività formative coerenti con il corso di 

studio frequentato che esulino da quelle già riconosciute dal Collegio Docenti come 

valide per l’attribuzione del Credito formativo: in questo caso spetta al Consiglio di 

classe valutarne l’ammissibilità e la coerenza con le finalità formative del corso di 

studi. 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

Il credito scolastico viene pertanto attribuito come segue:  

A. per le classi prima, seconda e terza:  

nello scrutinio di giugno, in presenza di un quadro di valutazioni interamente 

sufficiente, si assegna il punteggio entro la banda di oscillazione indicata nella tabella 

per l’attribuzione del credito scolastico, tenendo conto del livello della media dei voti 

e anche dell’eventuale credito formativo.  

B. per le classi prima e seconda:  

in caso di promozione a seguito del saldo del debito formativo (ad agosto), si assegna 

il punteggio della banda di oscillazione, tenendo conto dei precedenti criteri. Nel caso 

di promozione con aiuto (ad agosto) si assegna il punteggio minimo della banda di 

oscillazione 

TABELLA per l’attribuzione del CREDITO SCOLASTICO  

Candidati interni  

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 

323) 

 

 

  

 

 

   

    

 Tabella candidati interni  

credito scolastico triennio  
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I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di 

ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e 

dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun 

voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 

discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento 

vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione 

all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento 

non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello 

stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 

con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla 

determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di 

ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle 

bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero 

intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche 

l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione 

al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali 

crediti formativi (per esempio il comportamento e/o frequenza assidua 

determinano il massimo della banda di oscillazione). Il riconoscimento di 

eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento 

della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 
 

Tipologia di prove somministrate nel corso dell’anno scolastico 

VERIFICA SOMMATIVA DI FINE MODULO: 
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Analisi testuale 

Commento 

Dettato 

Discussione 

Interrogazione orale 

Lettura e analisi di testi vari, anche 

iconici 

Prova strutturata o semistrutturata 

Quesiti scritti a risposta aperta 

Riassunto 

Relazione orale 

Relazione scritta 

Ricerca 

Problema 

Saggio breve 

Schemi e grafici 

Tema 

Test di riconoscimento 

Traduzione 

Produzione di elaborati in ambiente 

Windows 

  

TABELLA GENERALE PER LA MISURAZIONE DELLE SINGOLE PROVE* 

10 Esegue quanto previsto dall’obiettivo in modo eccellente, con approfondimento 

personale 

9 Esegue quanto previsto dall’obiettivo in modo completo e preciso, con 

autonomia e sicurezza 

8 Esegue quanto previsto dall’obiettivo in modo appropriato e con sicurezza 

7 Esegue quanto previsto dall’obiettivo in modo abbastanza soddisfacente e con 

una certa sicurezza 

6 Esegue quanto previsto dall’obiettivo in modo essenziale 

5 Esegue quanto previsto dall’obiettivo solo parzialmente 

4  Non ha raggiunto l’obiettivo e sono presenti gravi errori e lacune  

3-2 Non ha raggiunto l’obiettivo in alcun modo 

1 Prova non eseguita 

* Si rimanda, per indicatori specifici, alle tabelle di misurazione elaborate dai singoli 

Dipartimenti disciplinari. 
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GRIGLIA GENERALE DI VALUTAZIONE 

LIVELLI CONOSCENZA ABILITÀ/CAPACITÀ COMPETENZE 

10 Conosce in modo 

approfondito i contenuti e 

li integra in percorsi 

pluridisciplinari 

Comprende ed opera in 

modo esaustivo e 

personale. 

Sa utilizzare le 

conoscenze e le abilità 

in modo preciso e 

consapevole per 

scegliere le opportune 

procedure  

9 Conosce in modo 

completo i contenuti;  

si esprime utilizzando 

un’appropriata 

terminologia. 

Comprende ed opera in 

modo completo e sicuro 

Sa utilizzare le 

conoscenze e le abilità 

in modo preciso, anche 

in situazioni nuove. 

8 Conosce le informazioni in 

modo quasi completo; 

l’esposizione è 

appropriata e precisa. 

Comprende in modo 

completo i contenuti ed 

opera orientandosi con 

buona padronanza. 

Sa utilizzare 

correttamente le 

conoscenze e le abilità 

anche in situazioni 

nuove. 

7 Conosce gli argomenti 

proposti e utilizza un 

lessico adeguato. 

Comprende in modo 

corretto ed opera 

orientandosi 

adeguatamente. 

Sa utilizzare le 

procedure in situazioni 

note di media difficoltà. 

6 Conosce sufficientemente 

gli argomenti proposti, 

ma utilizza un lessico non 

sempre adeguato. 

Comprende in modo 

essenziale e non sempre 

opera orientandosi 

adeguatamente. 

Sa utilizzare le 

procedure in semplici 

situazioni. 

5 Conosce parzialmente 

gli argomenti e li espone 

con un lessico semplice e 

non sempre adeguato. 

Comprende con qualche 

incertezza le 

argomentazioni proposte 

ed opera orientandosi in 

modo non sufficiente. 

Sa utilizzare le 

informazioni date in 

modo incompleto e solo 

in situazioni note. 

4 Non conosce gli elementi 

fondamentali 

ed utilizza un linguaggio 

Dimostra difficoltà di 

comprensione e di 

orientamento operativo. 

Non sa utilizzare le 

conoscenze e le 

capacità. 
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carente 

3-2 Conoscenze molto 

lacunose e 

superficiali 

Non comprende e, anche 

guidato, non si orienta 

Competenze non attive 

per mancanza di 

conoscenze e capacità 

1 Non conosce in 

alcun modo i 

contenuti  

Non consente di verificare 

il possesso di 

abilità/capacità 

Competenze non attive 

per mancanza di 

conoscenze e capacità 

 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

10  

 

 

classe. 

 

 

 

9  

 

altri e dell’istituzione scolastica. 

 

 

 

8  

 

brio nei rapporti interpersonali. 

 

 

 

7  

non sempre puntuale dei compiti assegnati. 

scolastica. 
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enti ritardi 

e uscite anticipate 

6  

 

 

 

 

 mancata applicazione del regolamento scolastico 

 

 

5  

 

te disturbo dell’attività didattica. 

 

 

 

NB: per l’attribuzione del voto di comportamento deve essere riscontrata la maggior 

parte degli indicatori relativi ai profili corrispondenti ai voti. Si terrà conto, inoltre, 

della situazione di partenza e della sua eventuale evoluzione. 

La valutazione sul comportamento degli studenti è attribuita collegialmente dal 

consiglio di classe; essa concorre alla valutazione complessiva dello studente e 

determina, se inferiore a sei, la non ammissione al successivo anno di corso e, per gli 

alunni dell’ultimo anno, la non ammissione all’Esame di Stato. 

Nel caso uno studente  presenti ritardi e/o uscite fuori orario in numero superiore a 

10 per ogni  quadrimestre, su segnalazione del coordinatore di classe, verranno 

convocati dal Dirigente Scolastico i genitori. Il Consiglio attribuirà un voto di 

comportamento inferiore a 9. 

 

 

SCELTE CULTURALI, FORMATIVE, METODOLOGICHE DELLA SCUOLA 

Le programmazioni dei dipartimenti sono state effettuate tenendo conto di quanto 

previsto dalle “Indicazioni nazionali” e dalla certificazione delle competenze 

rilasciata al termine del biennio. Si è inoltre tenuto conto del profilo culturale degli 

studenti in uscita dal Liceo. 
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Finalità ed obiettivi culturali e formativi della scuola: 

 Centralità della persona nella sua singolarità e nella sua dignità 

 Sviluppo delle potenzialità del singolo per la costruzione dell'identità 

personale in tutte le  sue dimensioni (affettiva, cognitiva, psicomotoria, civile e 

sociale) 

 Capacità di vivere relazioni e di incontrare il diverso in un'attitudine al dialogo. 

 Ricerca di un sapere critico e apertura alla totalità dei fattori culturali 

 Capacità dell'insegnante di vivere il rapporto educativo come autorevolezza 

nel rispetto del cammino personale del discente e nello sviluppo di un dialogo 

leale e costruttivo. 

 Integrazione del rapporto formazione/informazione, superando la scissione 

tra cultura teorica e abilità personali, tra istruzione ed educazione. 

 Richiamo alla verifica personale degli studenti 

 Educazione alla responsabilità autonoma e alla capacità di autovalutazione 

 

Obiettivi comportamentali: 

educazione alla legalità e al rispetto della persona secondo le regole dettate dalla 

convivenza civile in un'osservanza intelligente e non passiva del regolamento 

d'Istituto, capacità d'intendere la scuola come ambiente di lavoro e quindi 

organizzazione del proprio tempo, delle proprie energie con la ricerca di un valido 

metodo di studio, educazione alla solidarietà, al dialogo, al confronto tra idee e 

posizioni diverse, apertura alla ricerca, alla valorizzazione del nuovo, alla scoperta 

dei valori, attenzione alle problematiche giovanili con attenzione alla prevenzione 

delle devianze, educazione alla conoscenza delle proprie emozioni e alla loro 

valorizzazione entro un quadro di crescita integrale della persona. 

 

Obiettivi didattici: 

Gli obiettivi specifici  di apprendimento delle singole discipline sono discussi e 

aggiornati periodicamente dai vari dipartimenti. 

 

Linee generali e competenze al termine del biennio 

 

/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ: 

 

o imparare ad imparare 
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o progettare 

o comunicare 

o collaborare e partecipare 

o agire in modo autonomo e responsabile 

o risolvere problemi 

o individuare collegamenti e relazioni 

o acquisire e interpretare informazioni 

 

/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛΥ 

 

o padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

o leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 

o produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

o utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

o utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario 

o utilizzare e produrre testi multimediali 

 

/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-ǎƻŎƛŀƭŜΥ 

 

- comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche ed in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

- collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente 

- riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per 

orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 
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SEZIONE 4: SCELTE ORGANIZZATIVE 

 

ORGANICO REFERENTI AREE SECONDO LEGGE 107/2015 2 

AREA COMPETENZE REFERENTE 
COMPETENZE LINGUISTICHE ITALIANO CARLA SORESINA 

COMPETENZE LINGUISTICHE INGLESE LIUDMILA BIANCO 
COMPETENZE MATEMATICO-LOGICHE E 
SCIENTIFICHE 

PATRIZIA BORGIA 

COMPETENZE CULTURALI MARIA VITTORIA BARBIERI 

COMPETENZE CITTADINANZA E LEGALITA’ MARIA OLGA GUERRAGGIO 

AREA DISPERSIONE SCOLASTICA SALVATORE CONSOLO 
AREA ALTERNANZA E ORIENTAMENTO  ANNA MARIA FERRARI (ALTERNANZA) 

MARIA VITTORIA PETRUCCIANI 
(ORIENTAMENTO) 

AREA DISCIPLINE MOTORIE E SANI STILI DI 
VITA 

FRANCA D’ALFONSO (SCIENZE  
MOTORIE) 
ROSSELLA GRAZIA LONGO (STILI DI 
VITA) 

AREA COMPETENZE DIGITALI E 
METODOLOGIE LABORATORIALI 

CRISTINA MANGANO 

AREA APERTURA AL TERRITORIO SALVATORE CONSOLO 

AREA RISORSE UMANE SALVATORE CONSOLO 

AREA RISORSE STRUTTURALI GIANMARIO ROVIERA 
AREA SICUREZZA GIANMARIO ROVIERA 

AREA  VALUTAZIONE (DATI E RISCONTRI) ELENA CASERINI 
AREA PIANI DI MIGLIORAMENTO SALVATORE CONSOLO 

 

 

 

 

 

 

                                                           
2
 Si indica l’organigramma in essere al momento della redazione del PTOF, con l’avvertenza che potrà prevedere 

cambiamenti per ognuno degli anni di riferimento 
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FUNZIONIGRAMMA A.S. 2016/2017- 
2017/2018- 2018/2019 
Dirigente Scolastico 

D.S.G.A. 

Collaboratore vicario del D.S.  e responsabile 
del Liceo 

Collaboratore del D.S. e Responsabile del 
Ginnasio 

Animatore digitale 
Responsabile RSQ 

F.S. n.1 – orientamento (entrata e uscita) 
F.S. n.2 – viaggi di istruzione; Progetti P.T.O.F. 

F.S. n.3 – alternanza scuola-lavoro 
Coordinatore dipartimento lettere - ginnasio 

Coordinatore dipartimento latino e greco liceo 

Coordinatore dipartimento italiano e latino 
liceo 

Coordinatore dipartimento storia-filosofia 
Coordinatore dipartimento storia dell’arte 

Coordinatore dipartimento scienze 
Coordinatore dipartimento matematica-fisica 

Coordinatore dipartimento lingue straniere 
Coordinatore dipartimento religione 

Coordinatore dipartimento educazione fisica 

Responsabile biblioteca 
Responsabile laboratorio di scienze 

Responsabile laboratorio di fisica  
Responsabile laboratorio di informatica 

Responsabile laboratorio di lingue 

Responsabile laboratorio di storia dell’arte 
Responsabile laboratorio di storia e aule 
proiezioni 
Responsabile laboratorio “Guido Galli” 

Responsabile palestra 
Responsabile coordinatore dell’annuario 

Referente PTOF 
Referente alla legalità e alla lotta al bullismo 

Referente per l’educazione alla salute 

Referente per lo sportello counselling 
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Referente gruppo H 
Referente per il  certamen Non omnis moriar e 
per l’Agone di greco 
Referente per agone nazionale C’era una volta 
e per agone  placidiano 
Referente  concorso “PRINA” 

Referente Progetto ESABAC 
Tutor Teaching assitant 

Referenti Laboratorio teatrale 
Referente Coro 

Referente attività culturali Teatro Alla Scala 

Referente attività culturali Teatro Piccolo 
Referente attività culturali teatro di Lugano 

Commissione elettorale 
Commissione Qualità – Autovalutazione di 
istituto – Miglioramento 
Commissione sicurezza 

Commissione Orientamento in entrata 

Commissione Orientamento in uscita 
Commissione cultura 

Commissione didattica 
Commissione orario 

Commissione aggiornamento Regolamenti 
Commissione supporto animatore digitale 

Comitato di valutazione 

Organo di garanzia 
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AREA FUNZIONALE E DEI SERVIZI3 

 

 

COMMISSIONE ELETTORALE 

La Commissione Elettorale si occupa della gestione di tutte le fasi delle elezioni degli 

Organi Collegiali in tutte le loro componenti. Il responsabile della Commissione 

Elettorale è il Prof. Massimo Martini. 

 

COMMISSIONE QUALITÀ – AUTOVALUTAZIONE – PIANO DI MIGLIORAMENTO 

La Commissione si occupa del mantenimento della Certificazione UNI EN ISO 9001: 

2008. La stessa commissione si occupa dell’autovalutazione di Istituto e della messa 

a punto del piano di miglioramento. Il  responsabile della qualità è la prof.ssa Elena 

Caserini 

 

COMMISSIONE SICUREZZA 

Il Liceo Classico “Ernesto Cairoli” promuove la cultura della sicurezza e si preoccupa 

di vigilare sul rispetto delle norme vigenti in tale campo. Il Responsabile del Servizio 

di Protezione e Prevenzione (RSPP) è il sig. Gianmario Roviera. 

 

COMMISSIONE ORIENTAMENTO IN ENTRATA 

Coordina le iniziative di presentazione del POF del Liceo in collaborazione con le 

scuole secondarie di primo grado di Varese e del circondario. Responsabile è la 

Prof.sa  Maria Vittoria Petrucciani. 

 

COMMISSIONE ORIENTAMENTO IN USCITA 

Coordina le iniziative di orientamento in uscita  in collaborazione con le Università e 

il territorio. Responsabile è la Prof.sa  Maria Vittoria Petrucciani. 

 

 

COMMISSIONE CULTURA 

Elabora il programma culturale da realizzare durante il corso dell’anno: tale 

programma prevede interventi di professori universitari ed esperti, partecipazione a 

spettacoli teatrali e visite a mostre. 

Viene presieduta dal Dirigente Scolastico, prof. Salvatore Consolo 

                                                           
3
 I responsabili di ciascuna commissione sono quelli in essere nel momento di approvazione del PTOF e potranno 

cambiare negli anni successivi. 
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COMMISSIONE DIDATTICA 

Coordina le iniziative didattiche da mettere in opera nel corso dell’anno scolastico; è 

composta dai responsabili di dipartimento. Viene presieduta dal Dirigente Scolastico, 

prof. Salvatore Consolo 

 

COMMISSIONE ORARIO 

La Commissione Orario definisce, sulla base delle diverse esigenze didattiche, l’orario 

settimanale delle lezioni per ciascuna classe del Liceo. Responsabili della 

Commissione Orario sono la Prof.ssa Patrizia Borgia e la Prof.ssa Patrizia Gamberoni 

 

COMMISSIONE AGGIORNAMENTO REGOLAMENTI 

Aggiorna il regolamento d’istituto, concentrandosi in particolare per quest’anno sui 

regolamenti dei laboratori. Viene presieduta dal Dirigente Scolastico, prof. Salvatore 

Consolo 

 

COMMISSIONE SUPPORTO ANIMATORE DIGITALE 

Compito della commissione risulta il supporto, ideativo e organizzativo, alla nuova 

figura di Animatore digitale. Viene presieduta dal Dirigente Scolastico, prof. Salvatore 

Consolo 
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COME ISCRIVERSI AL GINNASIO 

Dopo l'attività di orientamento che avviene nel periodo compreso tra ottobre e 

gennaio e culmina nelle giornate di scuola aperta, hǇŜƴ Řŀȅ Ŝ hǇŜƴ ƴƛƎƘǘ, entro il 

mese di gennaio dell'anno solare successivo gli alunni che intendano iscriversi al 

Liceo Classico “Ernesto Cairoli” riceveranno dalla segreteria della scuola secondaria 

di primo grado indicazioni precise, in quanto è ormai prevista esclusivamente 

l’iscrizione ƻƴ ƭƛƴŜ, utilizzando un apposito applicativo che il Ministero dell’Istruzione 

mette a disposizione delle scuole e delle famiglie. Nel corso  dei mesi successivi, la 

segreteria  della  scuola  secondaria di primo grado di provenienza richiederà agli 

alunni interessati di completare la domanda con la documentazione necessaria, 

comprensiva del versamento del contributo. 

Entro la prima decade di luglio i genitori devono provvedere a presentarel'attestato 

di superamento dell’Esame di Stato  della scuola secondaria di I grado). 

 

INFORMAZIONI UTILI 

La segreteria è aperta tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00; il giovedì dalle 15.00 alle 

17.00 (ingresso di via Morselli); per gli alunni tutti i giorni durante l’intervallo.  

II dirigente scolastico riceve su appuntamento. 

I docenti ricevono un'ora alla settimana, su appuntamento, da fissare tramite 

registro elettronico, secondo l'orario comunicato all'inizio dell'anno scolastico con 

apposita circolare e affisso all'albo della scuola. 

Le udienze generali con tutti i docenti si tengono in orario pomeridiano, una volta a 

quadrimestre. 
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SCHEDE ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO  DI 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
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 ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO: MATEMATICA- FISICA-SCIENZE 

(Responsabili prof.ri Borgia Patrizia, Morichelli Elena) 

 

Per l’anno scolastico 2016/2017 sono previsti alcuni moduli di potenziamento 

opzionali per le discipline di Matematica, Fisica e Scienze da tenere in orario 

extrascolastico su libera adesione degli studenti. Tali moduli prevedono la 

trattazione di argomenti che non rientrano nel programma curricolare. 

MATEMATICA e FISICA 

Prime liceo 

Modulo 1. Disequazioni lineari in più variabili  

Modulo 2. Programmazione lineare 

Modulo 3. Storia della matematica 

Seconde liceo 

Modulo 4. Algebra lineare 

Modulo 5. Matematica finanziaria 

Modulo 6. Numeri complessi 

Modulo 7. Storia della fisica con laboratorio (secondo quadrimestre) 

Terza liceo (Primo quadrimestre)  

Modulo 8. Successione, serie  

Ogni modulo avrà la durata di 10 ore 

I moduli 7 e 8 si svolgeranno il lunedì dalle 13.00 alle 14.00, i restanti moduli si 

svolgeranno in orario pomeridiano, secondo un calendario che sarà disponibile alla 

pubblicazione dell'orario definitivo. 

SCIENZE 

Modulo 9.  

Corso di antropologia per il ginnasio, 2 ore settimanali per 10 settimane (Primo 

quadrimestre 4 ginnasio, secondo quadrimestre 5 ginnasio). 

Modulo 10.  

Corso di citologia, istologia e anatomia, 2 ore settimanali per 10 settimane (Primo 
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quadrimestre 3 liceo, secondo quadrimestre 2 liceo). 

Modulo 11.  

Corso sull'uso del microscopio, 1 ora settimanale per 10 settimane (Primo 

quadrimestre 1 liceo, secondo quadrimestre 5 ginnasio). 

Modulo 12.  

Corso di chimica organica, 2 ore settimanali per 10 settimane (Primo quadrimestre 2 

liceo, secondo quadrimestre 3 liceo). 
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SCHEDA DI ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO 

STORIA DELL’ARTE AL GINNASIO 

Referente: Prof.ssa Anna Maria Ferrari 

SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

STORIA DELL’ARTE AL GINNASIO 

Denominazione 
progetto 

STORIA DELL’ARTE AL GINNASIO 

Priorità cui si riferisce Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƛ ŎƻƳƳƛ р-7 della 
legge 107/2015.  
9Ω ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƴΦм ŘŜƭ w!± Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ 
successo formativo degli studenti. 

Traguardo di risultato 
(event.) 

Traguardo di risultato: 
1) conoscenza dello sviluppo della produzione artistica 
ŘŀƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ŀƭƭΩŜƭƭŜƴƛǎƳƻ όǉǳŀǊǘŀ Ǝƛƴƴŀǎƛƻύ ς conoscenza 
ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŘŀƭƭΩŜǘŁ ǊƻƳŀƴŀ 
a quella altomedievale (quinta ginnasio). 
La conoscenza della produzione artistica, di per sé 
ƛƴŜƭǳŘƛōƛƭŜ Ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ  ǊŜƴŘŜ 
più complete e consapevoli le conoscenze e le 
competenze fornite dalla disciplina di Geostoria del 
Ginnasio, introdotta dal riordino dei cicli scolastici in 
ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ Ǿigore della legge Gelmini, e le 
conoscenze e le competenze fornite dalla studio della 
Storia della Letteratura italiana che è stata introdotta in 
ǉǳƛƴǘŀ ƎƛƴƴŀǎƛƻΣ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
Riforma Gelmini. 

Obiettivo di processo 
(event.) 

Il ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǳƼ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭ 
w!± Řƛ άMettere in essere un progetto di continuità 
interno tra classi liceali e ginnasio” (Area “Continuità e 
Orientamento”). 

Altre priorità 
(eventuale) 

La priorità di cui si tiene conto è quella relativa al 
potenziamento artistico-ƳǳǎƛŎŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ ά!ǘǘƻ Řƛ 
indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione 
Ŝ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ пκмнκмрέ Σ Ǉǳƴǘƻ оύΣ ŎƻƳƳŀ пΣ 
che a sua volta fa riferimento al comma 7, punti c), f), m) 
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della legge 107/2015. 

Situazione su cui 
interviene 

{ƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦŀŎŜƴŘƻ  
acquisire agli studenti la conoscenza della produzione 
ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
competenze relative a questo ambito fondamentale della 
cultura umanistica non è più prevista dopo il riordino dei 
cicli scolastici messo in atto dalla Riforma Gelmini; le 
conoscenze e le competenze promosse dallo studio della 
ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ  ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǾƛǎƛƻƴŜ ǇƛǴ 
completa ed organica della cultura, soprattutto in un 
tŀŜǎŜ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜΣ ŀŘ ƻƎƎƛΣ Ŏƻƴǘŀ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ 
Řƛ ǎƛǘƛ όрмύ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ tŀǘǊƛƳƻƴƛ ¦ƴŜǎŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƳŀƴƛǘŁ e in 
una provincia come quella di Varese che conta ben 4 siti 
Patrimonio Unesco. Si intende pertanto eliminare questa 
lacuna, in continuità con le sperimentazioni già a suo 
ǘŜƳǇƻ ƳŜǎǎŜ ƛƴ ŀǘǘƻ Řŀƭ [ƛŎŜƻ /ƭŀǎǎƛŎƻ ά/ŀƛǊƻƭƛέ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ 
ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όtΦhΦCΦύ Řƛ ǳƴΩƻǊŀ ŀƭƭŀ 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ Řƛ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ ŀƭ DƛƴƴŀǎƛƻΣ ŀǘǘǳŀǘƻ ŀ 
ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩ!Φ{Φ нллнκнлло όŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 
ampliatosi nel corso negli anni, estendendosi alle sezioni 
C,G,H) e  la sperimentazione ( C.M. 295/1994 ) di due ore 
Řƛ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ŀǘǘǳŀǘƻ ŀ 
ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩ!Φ{Φ нллфκнлмл ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛΦ 
Si intende inoltre intervenire su una offerta formativa che 
possa porre le basi per consolidare rapporti con enti e 
associazioni pubbliche e private del territorio con cui il 
[ƛŎŜƻ /ƭŀǎǎƛŎƻ ά/ŀƛǊƻƭƛέ ƘŀΣ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛ 
e/o proficue collaborazioni: FAI, Comune di Varese 
(Assessorato alla Cultura e Assessorato al Turismo e 
Marketing territoriale), Italia Nostra, ecc. e per acquisire 
competenze utili in contesti affini a quelli degli stages 
formativi, così come previsto dal comma  7, punto o) e 
dal comma 33  della legge 107/2015. 

Attività previste /ƛ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴΩƻǊŀ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 
curricolare alla settimana in tutte le classi quarte 
Ǝƛƴƴŀǎƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩ !Φ{Φ нлмсκмт Ŝ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭŜ ǉǳƛƴǘŜ 
ginnasio come proseguimento nell'A.S. 2017/18. 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Organico potenziato 

Risorse umane (ore) / 
area 

Nel corso del presente anno scolastico 2016/2017 
l'insegnamento nelle classi quarte è garantito da una 
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docente in organico. 
Durante l'anno scolastico 2017/2018 l'insegnamento 
nelle classi quinte ginnasio sarà garantito dalle docenti di 
storia dell'arte (classe di concorso A061) con ore 
eccedenti. 

Altre risorse necessarie 9Ω ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ 
ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ όŘƻǘŀǘƛ Řƛ ŎŀǘǘŜŘǊŀΣ 
postazione pc e ampia superficie/schermo di proiezione, 
patrimonio bibliografico specifico). 
Si prevede di consigliare un libro di testo di Storia 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀƭ Ǝƛƴƴŀǎƛƻ όǎǇŜǎŀ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘŜƎƭƛ 
studenti). 

Indicatori utilizzati  Gli indicatori sono quelli previsǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
una disciplina curricolare. 

Stati di avanzamento Gli stati di avanzamento sono forniti dalla 
programmazione didattica e dal suo monitoraggio 

Valori / situazione 
attesi 

Idem, vedi sopra. 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

PREPARAZIONE TEST UNIVERSITARI: MATEMATICA FISICA LOGICA BIOLOGIA 

CHIMICA 

Referente: 

 

Denominazione 
progetto 

 Preparazione test universitari: matematica fisica logica 

Priorità cui si riferisce tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ 
scientifiche in ambito fisico matematico chimico biologico 

Traguardo di risultato 
(event.) 

CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŦŀŎƻƭǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŀ ƴǳƳŜǊƻ 
chiuso e non 

Obiettivo di processo 
(event.) 

Incentivare la collaborazione tra docenti per creare gruppi 
di lavoro interdisciplinare.  

Altre priorità 
(eventuale) 

 

Situazione su cui 
interviene 

¶ Sviluppare e/o approfondire alcune tematiche 
che non possono  essere trattate 
adeguatamente in orario curriculare. 

¶ CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 
scientifiche necessarie al superamento dei test di 
ammissione alle facoltà scientifiche. 

 
Attività previste ¶ Lezioni frontali 

¶ Simulazione e risoluzione guidata di test 

¶ Simulazione a computer 
Risorse finanziarie 
necessarie 

30/40 fotocopie ad alunno. Contributi alunni per 
arricchimento formativo 

Risorse umane (ore) / 
area 

24 ore docenza classe di concorso A049 + 12 ore di 
docenza classe di concorso A060. 12 ore funzionali classe 
di concorso A049 + 6 ore funzionali classe di concorso 
A060.  
Retribuite con contributi alunni A049/ organico potenziato 
per A060 

Altre risorse necessarie Laboratorio di informatica 

Indicatori utilizzati  Iscrizioni 30-40 alunni 
Frequenza al corso almeno all' 80%delle lezioni 

Stati di avanzamento Monitoraggio intermedio. Progetto annuale che si ripete 
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con alunni diversi negli anni scolastici successivi. 

Valori / situazione 
attesi 

¶ Aumento del numero degli alunni che ottengono 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŀ ƴǳƳŜǊƻ ŎƘƛǳǎƻ 

¶ Aumento del numero degli alunni iscritti a facoltà 
di tipo scientifico 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

TEDESCO PER PRINCIPIANTI E NON 

Referente: Dirigente Scolastico Prof. Salvatore Consolo 

Denominazione 
progetto 

TEDESCO PER PRINCIPIANTI E NON 

 

Priorità cui si riferisce  

Traguardo di risultato 
(event.) 

 

Obiettivo di processo 
(event.) 

 

Altre priorità 
(eventuale) 

Arricchimento offerta formativa tramite lo studio di una 
lingua europea 

Situazione su cui 
interviene 

bŜƭƭΩ ŀƴƴƻ scolastico 2014/2015 è stato realizzato un 
corso di tedesco per principianti seguito da 15 studenti  
con una docente di altra scuola  in collaborazione plurima; 
ƴŜƭƭΩ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмрκнлмс ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ è proseguita 
facendo conseguire agli studenti frequentanti (10) una 
certificazione. Nel corrente anno scolastico si vuole 
continuare ad offrire agli alunni del Liceo la possibilità di 
studiare il tedesco, ottenendo le certificazioni attestanti il 
livello di competenza 
 

Attività previste Corsi di vario livello per principianti e non rivolti a tutti gli 
alunni. Si ipotizza per ogni corso una durata di 120 minuti 
settimanali 
 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Contributo volontario 
 

Risorse umane (ore) / 
area 

133 ore  complessive per tutti i corsi attivati 
 

Altre risorse necessarie Utilizzo LIM 

Indicatori utilizzati  Numero alunni iscritti e frequentanti; percentuale  
certificazioni ottenute da alunni iscritti a corsi 

Stati di avanzamento Percentuale  certificazioni ottenute da alunni iscritti a 
corsi  al termine del secondo anno pari al 60% 

Valori / situazione 
attesi 

Competenze nella lingua tedesca in relazione al livello di 
corso 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

“Social catena”.  Attività di volontariato e di sostegno  

Referente: Prof.ssa Rossella Frapiccini  

Denominazione 
progetto 

Social catena 

Priorità cui si riferisce ¶ Aumento del successo formativo degli 
studenti (proposta attività pomeridiane 
Docendo discitur) 

Traguardo di risultato 
(event.) 

Diminuire il numero di debiti formativi, soprattutto in 
greco (proposta attività pomeridiane Docendo discitur ) 

Obiettivo di processo 
(event.) 

-Favorire la continuità tra  scuola secondaria di primo 
grado e ginnasio 
(proposte varie di interventi in scuole di ordine inferiore) 

Altre priorità 
(eventuale) 

!ƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ 
ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀ ǊŜŀƭǘŁ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ Řƛ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
ƳƻƴŘƛŀƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭέƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέόǘǳǘǘŜ ƭŜ 
proposte); 
-ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ άŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀǊe 
gli studenti alla cittadinanza e alla occupabilità in 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƎƭƻōŀƭŜέ p.5 orientamento (tutte le 
proposte) 
 

Situazione su cui 
interviene 

Molte delle attività proposte sono state già realizzate nei 
passati anni scolastici e hanno contribuito allo sviluppo 
armonico della personalità di giovani in formazione, 
attraverso 
- ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩέŀƭǘǊƻέ 
-lo sviluppo dei valori della collaborazione e della 
solidarietà 
-ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ 
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-il riconoscimento delle proprie attitudini 
-ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
lavorativo 

Attività previste In collaborazione con enti e organizzazioni attive sul 
territorio, si proporranno attività di 
- sostegno nei compiti ad alunni di scuole primarie o 
secondarie di primo grado (attività che potrà diventare, 
con apposite convenzioni, attività  di alternanza scuola-
lavoro). 
-assistenza e intrattenimento degli anziani (ex.Fondazione 
Molina) 
-assistenza e intrattenimento di bambini ospedalizzati 
(ex.Fondazione Ascoli; Ospedale  di Cittiglio) 
-interazione e collaborazione con disabili (ex.La Finestra di 
Malnate) 
-organizzazione e  realizzazione di raccolte fondi proposte 
da ONG e  ONLUS(ex.Mani tese, Botteghe solidali),previa 
conoscenza degli specifici progetti 
 

Risorse finanziarie 
necessarie 

24 ore funzionali dal FIS o contributi alunni per i 4 docenti 
responsabili del progetto.  

Risorse umane (ore) / 
area 

Le varie attività saranno coordinate da quattro docenti 
impegnati per un numero complessivo di 24 ore funzionali  
ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ 
Gli interventi di carattere formativo da parte di esperti 
ŜǎǘŜǊƴƛΣ ŀǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ 
collabora, non comportano aggravio di spesa.  

Altre risorse necessarie  

Indicatori utilizzati  Numero di studenti iscritti, numero studenti partecipanti , 
numero di studenti con relazione da parte degli enti 
accoglienti in merito alle attività svolte 

Stati di avanzamento [Ŝ ǾŀǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ 
scolastico e si concludono nellΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 
 

Valori / situazione 
attesi 

Con riferimento agli indicatori utilizzati, al termine del 
percorso 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

Sportello Counselling 

Referente: Prof.ssa Maria Vittoria Petrucciani 

 

Denominazione 
progetto 

Sportello Counselling 

Priorità cui si riferisce Aumentare il successo formativo degli studenti 

Traguardo di risultato 
(event.) 

Diminuzione del numero degli studenti che vivono 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
e/o che lasciano il nostro istituto per iscriversi in altro 
liceo classico 

Obiettivo di processo 
(event.) 

Idem, nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Altre priorità 
(eventuale) 

Sostegno ai docenti per intervenire su situazioni di 
difficoltà 
Formazione degli studenti impegnati nella peer education 
Formazione dei docenti Tutor 

Situazione su cui 
interviene 

Promuovere il benessere degli studenti 
 
 

Attività previste Lo sportello di ascolto gestito  attualmente  dalla  dott.ssa 
Reggiori  è aperto nel nostro istituto già da alcuni anni.  
Tale sportello prevede la presenza a scuola della 
dottoressa una volta alla settimana. Gli studenti si 
prenotano attraverso moduli che vanno inserite in 
apposite cassette postali installate in due punti del nostro 
istituto.  
Gli studenti prenotati vengono di volta in volta chiamati 
dalla dottoressa tramite i docenti della classe.  
La dottoressa può essere contattata direttamente anche 
dai singoli docenti nel caso in cui rilevino situazioni di 
difficoltà. 
La dottoressa può anche intervenire direttamente nelle 
singole classi ,nel caso in cui il Consiglio lo ritenga utile, su 
dinamiche problematiche presenti nel gruppo-classe. 
A partire dallΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмрκнлмс ƭŀ ŘƻǘǘƻǊŜǎǎŀ 
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sarà impegnata nella formazione di alunni per la peer 
education e dei docenti che dovranno fare da tutor ai 
propri alunni 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǾŜǊǎŀǘƛ Řŀƭƭŀ 
ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

Risorse umane (ore) / 
area 

Sono necessarie 120 ore da parte di docente laureato in 
ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŀ ƴƻƴ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭ [ƛŎŜƻΦ {ƛ 
utilizzerà pertanto esperto esterno  con apposito bando 
5 ore per il responsabile del progetto Prof.ssa Petrucciani 
Maria Vittoria 

Altre risorse necessarie Fotocopie  

Indicatori utilizzati  Numero di studenti che utilizzano lo sportello 
bǳƳŜǊƻ Řƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ  ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ 
Counsellor 

Stati di avanzamento  

Valori / situazione 
attesi 

Diminuzione delle situazioni di difficoltà e aumento della 
capacità dei docenti di fare fronte ad eventuali 
ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ- classe 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI PROGETTO 

PEER TUTORING 

Denominazione 
progetto 

PEER TUTORING 

Priorità cui si riferisce Migliorare il successo formativo degli alunni 
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Traguardo di risultato 
(event.) 

 

Obiettivo di processo 
(event.) 

 

Altre priorità 
(eventuale) 

 

Situazione su cui 
interviene 

Si intende offrire un supporto concreto agli alunni 
assegnando 
agli alunni delle IV Ginnasio un compagno tutor che 
ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭƛŎŜƻΣ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŦǊŀǘŜƭƭƻ 
ƳŀƎƎƛƻǊŜέ  

Attività previste Formazione dei tutor a cura Counsellor della scuola  
( 3ore). 
Un incontro a inizio anno scolastico organizzato dal Liceo 
 
 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Contributi alunni per miglioramento offerta formativa 
 

Risorse umane (ore) / 
area 

3 ore per il corso del Counsellor 

Altre risorse necessarie  

Indicatori utilizzati  Numero di studenti che utilizzano il servizio 
 

Stati di avanzamento Richiesta spontanea di incontri col tutor da parte degli 
studenti 

Valori / situazione 
attesi 

Accoglienza e miglioramento del successo formativo 
ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ ǇŜŜǊ ǘǳǘƻǊ 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

Agone di lingua greca “C’era una volta in Grecia”. II edizione 

Agone Placidiano 

Referente: prof.ssa Vittoria Criscuolo 

Denominazione 
progetto 

ά/ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ DǊŜŎƛŀέΥ ƎŀǊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ 
dal greco antico/ Agone Placidiano 

Priorità cui si riferisce Successo formativo; approfondimento della competenza 
del tradurre dal greco antico 

Traguardo di risultato 
(event.) 

Miglioramento della competenza linguistica attraverso la 
lettura e la riflessione su autori del mondo della fiaba, del 
mito, del romanzo greco. 

Obiettivo di processo 
(event.) 

 

Altre priorità 
(eventuale) 

!ǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Situazione su cui 
interviene 

[ΩŀƎƻƴŜ /ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ DǊŜŎƛŀ, proposto su scala 
nazionale, è alla prima edizione, e si propone di 
riaffermare il valore dello studio della lingua della Grecia 
ŀƴǘƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ǊŀŘƛŎŜ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ 
europea di tutti i tempi. Per la preparazione della gara ci 
si avvale della professionalità di docenti interni, del 
DiǊƛƎŜƴǘŜΣ Řƛ ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ DǊŜŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǎǘŀǘŀƭŜ Řƛ 
aƛƭŀƴƻΦ !ƭƭΩŀƎƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭ 
secondo anno di Liceo (V ginnasio) provenienti da tutto il 
territorio nazionale, in numero massimo di tre per Istituto, 
i quali abbiano meritato, ƴŜƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente, una votazione non inferiore a 8/10 in Lingua 
greca. Gli studenti del Liceo Cairoli parteciperanno ad una 
sessione riservata della prova.  
[Ω!ƎƻƴŜ tƭŀŎƛŘƛŀƴƻ ǾŜŘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ 
tutte le classi. I vincitori si recano, di norma, a Ravenna 
per la premiazione. 

Attività previste . 

Risorse finanziarie 
necessarie 

tŜǊ ƭΩ!ƎƻƴŜ  /ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ DǊŜŎƛŀ Sono previsti premi 
in denaro per i primi tre classificati, per le due sessioni di 
concorso previste (tot. 1000 euro, sponsorizzati 
ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ƳƛŎƛ ŘŜƭ [ƛŎŜƻ e dal Rotary).  I docenti 
ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƎƻƴŜ ǎƻƴƻ ǊŜǘǊƛōǳƛǘƛ con 
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contributi alunni. 

Risorse umane (ore) / 
area 

Sono previste 20 ore funzionali  per i due docenti   per 
lΩ!ƎƻƴŜ /ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ DǊŜŎƛŀ Ŝ мл ǇŜǊ ƭΩ!ƎƻƴŜ 
Placidiano 

Altre risorse necessarie Fotocopie, cancelleria 

Indicatori utilizzati  Numero errori/imprecisioni nella traduzione, con 
riferimento anche ad una efficace resa interpretativa.. 

Stati di avanzamento Alla fine di ciascun anno si valuterà il gradimento degli 
ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴǳƳŜǊƛŎƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΦ 

Valori / situazione 
attesi 

¢ǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǳƴŀ ƎŀǊŀ Řƛ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
miglioramento, dal livello di partenza, della competenza 
del tradurre, sarà un oggettivo indicatore di 
raggiungimento dei risultati attesi. 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’:  
CERTAMEN LATINO “NON OMNIS MORIAR”  (per gli alunni delle V ginnasio) 
AGONE DI GRECO (per gli alunni delle II liceo) 

Referente:  Prof. Massimo Martini 

      

Denominazione 

progetto 

/ŜǊǘŀƳŜƴ άbƻƴ ƻƳƴƛǎ ƳƻǊƛŀǊέ 

Agone di greco 

Priorità cui si riferisce Successo formativo; approfondimento della competenza 
del tradurre dal greco antico e dal latino 

Traguardo di risultato 

(event.) 

 

Obiettivo di processo 

(event.) 

 

Altre priorità 

(eventuale) 

 

Situazione su cui 

interviene 

Certamen “Non omnis moriar”: si intende continuare un 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻΣ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

2008-2009 in collaborazione con gli altri licei classici della 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎŜǊǘŀƳŜƴ 

di lingua latina riservato agli studenti del secondo anno (V 

ginnasio) con le seguenti finalità: 

¶ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
concorsuale 

¶ valorizzare il latino come lingua fondativa della cultura 
europea 

¶ stimolare la docenza del latino anche in  ambito 
interdisciplinare 

¶ motivare gli studenti allo studio della lingua latina 
 

Agone: si intende continuare un progetto, iniziato 
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ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмм-2012 in collaborazione con il 

ƭƛŎŜƻ ŎƭŀǎǎƛŎƻ ά5Φ/ǊŜǎǇƛέ Řƛ .ǳǎǘƻ !ǊǎƛȊƛƻΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƎƻƴŜ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ ƎǊŜŎŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ 

agli studenti del quarto anno (II liceo) con le seguenti 

finalità: 

- Promuovere la cultura classica nel territorio 
- Potenziare le competenze traduttive ed esegetiche 

degli allievi 
- ±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ 

letterari classici 
 

 

Attività previste Partecipazione ai lavori della Commissione del certamen 
άbƻƴ ƻƳƴƛǎ ƳƻǊƛŀǊέ 
Gestione delle prove di selezione interna dei candidati 

όǎƻƭƻ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƎƻƴŜ Řƛ ƎǊŜŎƻύ 

DŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

e lo svolgimento dei concorsi (negli anni in cui la sede 

ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ŝ ƛƭ ƭƛŎŜƻ ά9Φ/ŀƛǊƻƭƛέύ 

Corso di preparazione per il Certamen a cura di due 

docenti del Liceo per un totale complessivo  di 20 ore di 

docenza e 20 funzionali 

 

Risorse finanziarie 

necessarie 

[ŀ ǇŜǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀƭ /ŜǊǘŀƳŜƴ άbƻƴ ƻƳƴƛǎ 

ƳƻǊƛŀǊέ ŝ ƎǊŀǘǳƛǘŀΦ 

L ǇǊŜƳƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ уллϵ όпллҌнр0+150) e i 

fondi giungono da sponsorizzazioni. 

Per il corso preparatorio si utilizzano i contributi degli 

alunni per arricchimento offerta formativa. 

 

[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ ŀƎƻƴŜ ά
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ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ млϵ ŀ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇŀǊǘŜŎipante. 

L ǇǊŜƳƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ млллϵ όрллҌоллҌнллύ Ŝ ƛ 

fondi giungono da sponsorizzazioni. 

 

Le eventuali spese di viaggio/trasferta sono sempre  a 
carico degli alunni partecipanti 
Quando le scuola è sede della prova viene organizzato un 

buffet per i partecipanti (si prevede una spesa di 100/150 

ϵΣ Ŏƻƴ ŦƻƴŘƛ Řŀ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛύ 

Risorse umane (ore) / 

area 

Prof. Massimo Martini (classe di concorso A052). 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŝ Řƛ нр ƻǊŜ ŀƴƴǳŜΦ 

 

Altre risorse necessarie Quando le scuola è sede della prova si richiede la 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ нκо ŀǳƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ƴŀǘǘƛƴŀǘŀ 

Indicatori utilizzati  Visto la natura del progetto, gli indicatori sono i risultati 

ottenuti dai nostri alunni nelle due competizioni e il 

numero dei partecipanti. 

Stati di avanzamento  

 

Valori / situazione 

attesi 

!ƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 

passione degli studenti per le lingue classiche 
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SCHEDA DI PROGETTO 

F.A.I.-APPRENDISTI-CICERONI 

Referente: prof.ssa Anna Maria Ferrari 

 

Denominazione 
progetto 

F.A.I.-Apprendisti-ciceroni (Giornate di Primavera) 

Priorità cui si riferisce Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƛ 
commi 5-7 della legge 107/2015. 

Traguardo di risultato 
(event.) 

Fa riferimento al potenziamento artistico-musicale (vedi 
Atto di indirizzo per le attività della scuola e le scelte di 
gestione e di amministrazione del 4/12/15, punto 3), 
comma 4). 
Obiettivi specifici sono i seguenti: 
1) promuovere la conoscenza del patrimonio storico-
artistico locale: 
2) promuovere la capacità di comunicare con 
competenza al pubblico; 
3) acquisire la capacità di assumere responsabilità e 
lavorare in gruppo. 
9Ω ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀǘǘǳŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩ!Φ{Φ нлллκмΤ 
ƴŜƭƭΩ!Φ{Φнлмн-13 è stato seguito da 60 studenti del 
triennio; nel 2013/14 da 65 studenti del triennio; nel 
2015/16 da 79 studenti. 

Obiettivo di processo 
(event.) 

-- 

Altre priorità 
(eventuale) 

La priorità di cui si tiene conto è quella di cui alla legge 
107/2015 comma 7 c), f), m) della legge 107/2015 e 
quella relativa al potenziamento artistico-musicale di cui 
ŀƭƭΩ!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ 
di gestione e di amministrazione del 4/12/15, punto 3), 
comma 4 (vedi supra). 

Situazione su cui 
interviene 

Descrizione accurata della situazione su cui si vuole 
ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜΥ ǎƛ ƻǇŜǊŜǊŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 
(3 classi per ognuna delle 6 sezioni del liceo), offrendo 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀ-cicerone 
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nei beni di proprietà del FAI (Fondo Ambiente Italiano) o 
nei siti aperti dal FAI in occasione delle Giornate di 
Primavera.  
Si intende modificare e migliorare la conoscenza del 
patrimonio storico-artistico del territorio e le competenze 
espositive e di comunicazione degli studenti nei confronti 
del pubblico che visiterà i siti aperti dal FAI. I numeri 
ƳƛƴƛƳƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ άŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘƛ-ŎƛŎŜǊƻƴƛέ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ 
stabiliti dalla delibera del collegio-docenti. Gli studenti 
coinvolti dovranno essere disposti a fare sopralluoghi, 
assistere a visite guidate condotte dal docente, studiare il 
materiale bibliografico e le dispense elaborate e/o 
fornite dal docente, effettuare simulazioni della visita 
guidata, rispettare i turni di effettuazione delle visite 
guidate e le altre mansioni (ad es. accoglienza dei 
visitatori) che saranno assegnate loro dal personale del 
FAI.  
Qualora venissero confermate le aperture degli anni 
precedenti, si intende indirizzare gli studenti delle terze 
ƭƛŎŜƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀ-cicerone a Villa Panza 
(sede di una importante collezione di arte 
contemporanea) e quelli di prima e/o seconda liceo 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀ-cicerone presso uno dei siti 
aperti dal FAI (e presumibilmente di ambito più antico 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀύΦ 

Attività previste Le attività che ci si propone di svolgere sono effettuate in 
stretta collaborazione col personale del FAI e si 
articolano in queste fasi: a) accordi col FAI riguardo 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-artistico/del sito da 
illustrare (individuato dal FAI) , b) eventuale sopralluogo 
da parte del docente, c) lezione/i in loco (con 
sopralluogo) e/o lezione/i in laboratorio di storia 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ Řύ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊŜ 
agli studenti per lo studio individuale,  e) raccolta dei dati 
ǇŜǊ ƭŀ ǎǘƛǇǳƭŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƛ ǘǳǊƴƛ ŘŜƭƭŜ Ǿƛǎite 
guidate, f) prove delle visite guidate, g) predisposizione 
dei turni di visita in accordo col FAI, h) redazione delle 
circolari informative interne della scuola, i) supporto al 
personale del FAI nella gestione degli apprendisti-ciceroni 
anche durante le due Giornate di Primavera, l) 
rendicontazione dei partecipanti per la registrazione dei 
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crediti formativi. 
 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Solo spese di personale (cfr. infra). Due docenti titolari 
esperti dell'arte del territorio ( classe di concorso A061) 
per importo massimo corrispondente a 15 ore di docenza 
retribuito con i contributi volontari per l'arricchimento 
dell'offerta formativa. 
 

Risorse umane (ore) / 
area 

{ƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘǳŜ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ƻƎƴǳƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ 
con 8 ore di docenza e 14 ore di non docenza per 
ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ Řƛ 
Primavera organizzate dal F.A.I. nel primo weekend di 
primavera di ciascun anno: quindi se i siti sono due (ad 
es. Villa Panza e altro sito scelto appositamente dal FAI) 
si ipotƛȊȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŘǳŜ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ƻƎƴǳƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ 
effettuerà 8 ore di docenza e 14 ore di non docenza. 
[ΩΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ 
concorso A061-{ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀ ǳƴŀ ǎƻƭƛŘŀ 
formazione sia generale sia riguardante la storia 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΤ Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 
radicato nel territorio, è richiesta anche una comprovata 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƭƻŎŀƭŜΦ 
 

Altre risorse necessarie 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 
per alcune delle lezioni teoriche sul contesto storico 
artistico dei beni architettonici, monumentali, ecc., da 
analizzare e poi esporre durante le visite guidate. 
Sono necessarie le fotocopie del materiale da distribuire 
agli alunni come materiale di studio per la preparazione 
delle visite guidate; sono necessari gli elenchi degli alunni 
partecipanti con i dati anagrafici (luogo, data di nascita, 
eventualmente cellulare) degli studenti per i quali il FAI 
stipula apposita convenzione; è necessario che vengano 
inviati tali dati al FAI tramite fax affinché la stipula possa 
essere messa in essere; sono necessarie le fotocopie dei 
άǘǳǊƴƛέ Řƛ ǾƛǎƛǘŜ-guidate che gli alunni controfirmeranno 
prima delle visite guidate. 

Indicatori utilizzati  Per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla 
fine del processo si ipotizzano gli indicatori riguardanti la 
ǇǳƴǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ 
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e le competenze espositive (relativamente alla 
pertinenza/esattezza dei contenuti e relativamente alla 
proprietà lessicale e scorrevolezza) nella conduzione della 
visita guidata.  
Ovviamente sarà prevista una registrazione preliminare ς 
a cura del personale del FAI ς Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ 
ogni turno. 
Per quanto riguarda gli indicatori relativi al progetto, essi 
saranno i seguenti: 
a) congruenza della preparazione fornita rispetto ai 
ŎƻƳǇƛǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛΣ ōύ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
compiti da svolgere, c) efficienza nella predisposizione 
dei turni. 
 

Stati di avanzamento Il progetto riguarda alunni di classi diverse ma non è 
ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ǇƛǴ ŀƴƴƛΤ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƴƴƻΦ  

Valori / situazione 
attesi 

Con riferimento agli indicatori utilizzati, al termine del 
percorso, ci si aspetta che le visite guidate siano condotte 
con competenza e puntualità, tenendo conto della 
situazione contingente (affluenza e smistamento dei 
visitatori). 
Si terrà conto anche del parere del personale del F.A.I. 
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SCHEDA DI PROGETTO  

Lettori madrelingua in classe 

Referente: prof.ssa Bianco 

Denominazione 
progetto 

Lettori madrelingua nelle classi ginnasiali 

Priorità cui si riferisce Potenziamento linguistico: mettere gli studenti in contatto 
con docenti madrelingua  per  1 ora ssettimanale in tutte 
le classi del ginnasio 

Traguardo di risultato   

Obiettivo di processo   

Altre priorità  Arricchimento offerta formativa 

Situazione su cui 
interviene 

Il progetto sostituisce la presenza di un teachng assistant 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ Birmingham  non assegnato per il 
corrente anno scolastico con lettori madrelingua inglese  
reclutati in Italia tramite bando  pubblico. 

Attività previste I docenti madrelingua saranno presenti per 1 ora alla 
settimana in tutte le classi del Ginnasio 
 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Il corso è finanziato coi contributi dei genitori 

Risorse umane (ore) / 
area 

Docenti madrelingua esterni 

Altre risorse necessarie Classi dell'Istituto dotate di LIM 

Indicatori utilizzati  Almeno il 60% di risultati positivi in Inglese 

Stati di avanzamento Il progetto sostituisce il progetto language assistany 
 

Valori / situazione 
attesi 

Miglioramento dei risultati in Inglese 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

Pensiero in scena. La filosofia a teatro. 

Referenti: prof. Enzo R. Laforgia, prof.ssa Maria Vittoria Petrucciani  

Denominazione 
progetto 

Pensiero in scena. La filosofia a teatro. 

Priorità cui si riferisce Potenziamento linguistico  

Traguardo di risultato 
(event.) 

 

Obiettivo di processo 
(event.) 

 

Altre priorità 
(eventuale) 

!ǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

Situazione su cui 
interviene 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝκƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ǘŜƳƛ 
della filosofia ed educare alla fruizione responsabile dello 
spettacolo teatrale. 
 
 
 
 

Attività previste Ogni anno scolastico vengono selezionati tre grandi temi 
propri della riflessione filosofico-scientifica- letteraria. Per 
ognuno di questi viene individuato un relatore qualificato 
ed esperto, che lo svilupperà nel corso di una lezione 
pomeridiana da svolgersi in uno spazio pubblico della 
città, e viene selezionato uno spettacolo teatrale di 
qualità, proposto in un teatro cittadino in orario serale. 
Il progetto è realizzato in collaborazione con 
ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ζwŀƎǘƛƳŜηΣ ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ 
iniziativa, in collaborazione e con il patrocinio del Comune 
di Varese, in collaborazione e con il patrocinio del 
5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ CƛƭƻǎƻŦƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ 
Milano. 
Le lezioni pomeridiane sono gratuite ed aperte, sino ad 
esaurimento posti, anche alla cittadinanza. 
Gli spettacoli teatrali sono offerti agli studenti che 
aderiscono al progetto ad un prezzo agevolato (gli 
ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀƴƻ ƭΩŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 
ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜŀǘǊŀƭŜύΦ 
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Gli incontri e gli spettacoli sono introdotti da una lezione 
tenuta dai tre docenti promotori del progetto dedicata 
alla presentazione del programma annuale (cioè dei temi 
individuati, dei relatori selezionati e degli spettacoli 
teatrali individuati) e alle modalità organizzative. 
 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Il progetto prevede il pagamento dei relatori (250,00 euro 
forfettari per ciascun relatore, senza alcun costo 
aggiuntivo). 
Docenti interni retribuiti con fondi contributi alunni per 
arricchimento offerta formativa. 
Biglietti spettacoli a carico degli alunni. 

Risorse umane (ore) / 
area 

4 ore di lezione per ciascuno dei tre docenti promotori del 
progetto; 
мр ƻǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ όǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ 
contatti) per ciascuno dei tre docenti promotori del 
progetto. 
 

Altre risorse necessarie  

Indicatori utilizzati  Assiduità nella frequenza delle lezioni e degli spettacoli 
teatrali. 

Stati di avanzamento Conferma o aumento delle adesioni al progetto per 
ciascun anno scolastico. Il progetto in atto già da tre anni 
ha visto aumentare il numero delle iscrizioni:  
anno scolastico 2013/2014 numero iscritti 54 
anno scolastico 2014/2015 numero iscritti 78 
anno scolastico 2015/2016 numero iscritti 99 

Valori / situazione 
attesi 

Frequenza assidua alle lezioni e agli spettacoli teatrali. 
Quota costante o aumentata delle adesioni. 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

Progetto Erodoto 

Referente: prof. ri Zilio e Mattioni 

Denominazione 
progetto 

PROGETTO ERODOTO 

Priorità cui si riferisce Aumentare il successo formativo degli studenti del Liceo, 
offrendo loro ulteriori strumenti di conoscenza dei 
linguaggi 

Traguardo di risultato 
(event.) 

 

Obiettivo di processo 
(event.) 

 

Altre priorità 
(eventuale) 

Arricchimento offerta formativa 

Situazione su cui 
interviene 

Il corso Erodoto, iniziato nelƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмпκнлмрΣ 
si propone un approfondimento dei linguaggi della 
comunicazione e il presente progetto, rivolto a tutti gli 
alunni della IV , V A  vuole approfondire i seguenti aspetti: 

¶ linguaggio giornalistico con diverse tipologie di articoli 
scritti dagli alunni e pubblicati in un blog (IV Ginnasio) 

¶ linguaggio della fotografia (V Ginnasio) 
 

Attività previste Per la IV ginnasio: attività di laboratorio ,tenuta dai 
giornalisti del quotidiano on-line 'VARESE NEWS' 
Per al V ginnasio: attività di introduzione al linguaggio 
della fotografia, con attività i laboratorio, tenuta dalla 
fotografo esperto esterno reclutato con apposito band 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Contributi alunni per arricchimento offerta formativa 

Risorse umane (ore) / 
area 

IV ginnasio: convenzione con Varese News + ore funzionali 
per il docente(comprensive di elaborazione del progetto e 
di assistenza durante l'attività di laboratorio)h.10 
V ginnasio: contratto con l'esperto + ore funzionali per il 
docente(comprensive di elaborazione del progetto e di 
assistenza durante l'attività di laboratorio)h.10 
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Altre risorse necessarie  

Indicatori utilizzati  Percentuale di alunni con voti in italiano pari o superiore a 
7. 

Stati di avanzamento  

Valori / situazione 
attesi 

Sviluppo competenze nella comunicazione 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE – EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 

REFERENTE: MARIA OLGA GUERRAGGIO 

 

Denominazione 
progetto 

Europa senza muri. Una nuova sfida per i cittadini 
europei e con i cittadini europei 

Priorità cui si riferisce  

Traguardo di risultato 
(event.) 

 

Obiettivo di processo 
(event.) 

 

Altre priorità 
(eventuale) 

Educazione alla legalità 

Situazione su cui 
interviene 

Esiste da 6 anni un gruppo di cittadinanza coordinato 
dalla prof.ssa Guerraggio molto attivo e che ha 
partecipato e partecipa a molte iniziative e concorsi  
nazionali di cittadinanza attiva con una molteplicità di 
progetti.  
 

Attività previste Da Ventotene ai trattati di Roma; il principio 
internazionalista; gli articoli 10,11, 117 ponte tra 
costituzione, diritto europeo e diritto internazionale dei 
diritti umani,; il trattato di Lisbona, le Istituzioni europee; 
ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ Ŝ ŦƛƎǳǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΤ ǎǘƻǊƛŀ 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Řŀƛ ƳǳǊƛ ŀbbattuti al filo spinato contro i 
migranti; i giovani e l Europa: il progetto Erasmus e le 
opportunità di lavoro. 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Contributi  volontari 
 

Risorse umane (ore) / 
area 

о ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
 

Altre risorse necessarie  

Indicatori utilizzati  Risultati positivi nella prova finale 

Stati di avanzamento  

Valori / situazione 
attesi 

wƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩул҈ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ Ŝ ŦŜŜŘōŀŎƪ 
positivo del questionario 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

 CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO “OLYMPIA” 

Referente: prof.ssa Franca D’Alfonso 

 

Denominazione 

progetto 

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO “OLYMPIA” 

Priorità cui si riferisce Successo formativo in quanto “Mens sana in corpore 

sano”, un corpo sano e in salute aiuta la mente a dare il 

meglio di sé. Promuovere  la crescita psicolgica, emotiva, 

sociale oltre che fisica. Avviare un consapevole percorso di 

benessere psicofisico da utilizzare in tutti i momenti della 

vita,  contro stili di vita che determinano un aumento dei 

casi di obesità e alle malattie ad essa correlate. 

Traguardo di risultato 

(event.) 

 

Obiettivo di processo 

(event.) 

 

Altre priorità 

(eventuale) 

!ǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 

formazione rivolte agli studenti per promuovere la 

conoscenza e la pratica di alcune attività sportive sia di 

squadra che individuali 

Situazione su cui 

interviene 

Il progetto, già consolidato nel POF del Liceo,  riveste una 

particolare attenzione alla crescita psicologica, emotiva, 

sociale oltre che fisica dei giovani, alle fasce più deboli che 

ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 

attività sportive. Si vuole diffondere tra i giovani valori 

positivi, favorire la socializzazione, contrastare 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ 

rispetto delle regole e il senso civico degli studenti, 

ŜŘǳŎŀǊŜ ŀƭ άŦŀƛǊ ǇƭŀȅέΣ ƻŦŦǊƛǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ 

praticare alcune attività sportive sia di squadra che 
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individuali. 

 

Attività previste Le attività previste sono così riassunte: 

¶ CORSO  di DIFESA PERSONALE 

¶ TORNEO DI PALLAVOLO 

¶ CORSO BASE DI AVVIAMENTO ALLA PALLAVOLO 

 

Risorse finanziarie 

necessarie 

Le risorse Finanziarie sono quelle stanziate dal MIUR per 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŀ όмр ƻǊŜ ŀ ŘƻŎŜƴǘŜύ Ŝ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

proposte  sono gratuite per gli alunni. 

 

Risorse umane (ore) / 

area 

3 Docenti a tempo indeterminato di Scienze Motorie  

Altre risorse necessarie Si chiede che  la palestra di via xxv aprile  sia a 

disposizione della scuola, come è sempre stato, al 

pomeriggio, dal lunedì al venerdì, dalle ore 14.30 alle 

17.30, durante il periodo scolastico. 

Indicatori utilizzati  Numero iscritti, numero effettivo di frequentanti. 

I docenti, alla fine di ogni attività, rilasceranno un 

attestato di frequenza, valido per il credito scolastico. 

Verrà inoltre richiesto agli alunni la compilazione di un 

questionario di gradimento con appositi indicatori. 

Stati di avanzamento In considerazione delle adesioni alle iniziative degli anni 

precedenti e tenendo presente i risultati ottenuti e 

ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ Ƴŀnifestato per le attività 

sportive proposte dalla scuola, si propone di continuare 

anche negli anni a venire. 

 

Valori / situazione In generale si intende raggiungere: 
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attesi ¶ Consapevolezza dei propri mezzi 

¶ Saper gestire la tensione emotiva 

¶ Contribuire a migliorare la preparazione fisica 

¶ Diffondere fra i giovani valori positivi e prevenire sia gli 
episodi sempre più gravi di bullismo sia le forme di 
dipendenza 

¶ Favorire la socializzazione e il confronto sportivo, 
anche a livello agonistico 

¶ Conoscere e praticare alcune attività sportive. 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

 CORSO DI PRIMO SOCCORSO 

Referente: prof.ssa  D’Alfonso 

 

Denominazione 

progetto 

CORSO DI PRIMO SOCCORSO 

Priorità cui si riferisce Il progetto è in relazione a quanto previsto dalla legge 

107/2015, comma 10: iniziative di formazione rivolte agli 

studenti, per promuovere la conoscenza  delle tecniche di 

primo soccorso 

Traguardo di risultato 

(event.) 

 

Obiettivo di processo 

(event.) 

 

Altre priorità 

(eventuale) 

 

Situazione su cui 

interviene 

Si vuole continuare un progetto consolidato, in essere da 

16 anni, con la finalità di fornire agli studenti  strumenti 

per mantenere  e migliorare ulteriormente la gestione di 

ǳƴŀ   ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ primo 

soccorso. Attualmente il progetto viene effettuato solo per 

ŀƭŎǳƴŜ Ŏƭŀǎǎƛ όŘƛ ǎŀōŀǘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

disponibile), ed è stato realizzato sempre a titolo gratuito. 

Il progetto, in questi anni, è stato possibile, grazie alla 

generosità del docente esperto che per amicizia personale 

con la docente referente, ha dedicato il suo tempo libero e 

la sua competenza al miglioramento dei nostri alunni per 

ōŜƴ мс ŀƴƴƛ όƛƴŎƭǳǎƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмрκнлмсύ aƻƭǘƛ Řƛ 

loro, negli anni, sono andati a fare il corso per volontario 
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di Pronto Soccorso. Si valuterà  nel triennio di riferimento 

una possibile estensione del  progetto a tutte le classi. 

 

Attività previste [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ tǊƛƳƻ {ƻŎŎƻǊǎƻ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǘŜƴǳǘŀΣ ŀ 

titolo gratuito, dall’esperto esterno FEDERICO BOSCOLO, 

istruttore e volontario SOS (Emergency First Response 

(EFR). Il corso si svolgerà su due o tre lezioni, durante le 

ƻǊŜ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ aƻǘƻǊƛŜ  ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀΦ 9Ω 

rivolto alle seguenti classi : 2 A-3 A,  

5 A, 3 B. Presumibilmente si attiverà nei seguenti giorni: 9-

16-30 Aprile 2016 dalle ore 8 alle ore 12. Comunque il 

calendario è soggetto a cambiamenti, in relazione alla 

disponibilità del Relatore. 

 

Risorse finanziarie 

necessarie 

Il corso è tenuto a titolo gratuito.  

 

Risorse umane (ore) / 

area 

[ΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ CŜŘŜǊƛŎƻ .ƻǎŎƻƭƻ ŜŦŦŜǘǘǳŜǊŁΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻΣ 

12 ore di lezione in presenza     della docente di Scienze 

motorie, titolare della classe. 

 

Altre risorse necessarie {ƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǘǊŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻΣ ƭΩaula di geografia 

con la possibilità di utilizzare le risorse multimediali. 

Indicatori utilizzati  Per misurare le competenze raggiunte, il docente attuerà 

un questionario finale a risposta multipla, sarà inoltre 

richiesto agli alunni stessi,  di compilare un questionario di 

gradimento con appositi indicatori. 
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Stati di avanzamento ƭΩLƴƎΦ C959wL/h .h{/h[hΣ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊŜ Ŝ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ !ƴǇŀǎ Řƛ 
Angera, collabora a titolo gratuito  con la nostra scuola 
ŘŀƭƭΩŀΦǎΦ нлллκнллмΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴŘƻ  ƎǊŀƴŘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ 
disponibilità, oltre alla  capacità di saper coinvolgere e 
interessare i ragazzi. Questi ultimi, in particolare, hanno 
dimostrato vivo apprezzamento per il contenuto del suo 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ. Si prevede 
quindi, di continuare a proporre questa attività anche 
negli anni a venire. 
 
 

 

Valori / situazione 

attesi 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎŀǊŁ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ǳƴ 

intervento di primo soccorso applicando le conoscenze 

specifiche e tecniche apprese. 

Argomenti trattati Definizione di primo soccorso e scopo, il sistema di 

emergenza 112 e il suo funzionamento, chiamata del 

sistema di emergenza, valutazione della scena e 

autoprotezione, i parametri vitali: coscienza, respiro, 

ŎƛǊŎƻƭƻΤ ŎŜƴƴƛ Řƛ ŀƴŀǘƻƳƛŀ Ŝ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊesto 

respiratorio e cardiocircolatorio, riconoscimento 

ŘŜƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ŎŀǊŘƛƻ ŎƛǊŎƻƭŀǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ǊƛŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 

ŎŀǊŘƛƻǇƻƭƳƻƴŀǊŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ 

aeree, tecniche di disostruzione. Prova pratica sul 

manichino. 
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SCHEDA DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

 CORSO DI DIFESA PERSONALE  

DOCENTE PROMOTORE: PROF.SSA  FRANCA D’ALFONSO 

 

Denominazione 

progetto 

CORSO DI DIFESA PERSONALE 

Priorità cui si riferisce Il progetto è in relazione a quanto previsto dalla legge 

107/2015, comma 10: iniziative di formazione rivolte agli 

studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di 

Difesa Personale 

Traguardo di risultato 

(event.) 

 

Obiettivo di processo 

(event.) 

 

Altre priorità 

(eventuale) 

 

Situazione su cui 

interviene 

Si vuole continuare un progetto di Difesa Personale, svolto 

ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻΣ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ 

ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎƛ ǊƛǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ŀ ǾŜƴƛǊŜΦ 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ  ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 

interessati di intǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ŘƛŦŜǎŀΣ 

che, acquisiti in giovane età, potranno essere utili per 

tutta la vita. Secondo i dati ISTAT il 51% dei ragazzi 

afferma di aver assistito ad episodi di bullismo 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƛƭ мр҈ ŀƳƳŜǘǘŜ Řƛ ŜǎǎŜǊƴŜ stato 

vittima. Un ragazzo su tre in Italia è stato vittima di 

fenomeni di bullismo. Gli sport da combattimento aiutano 

ad avere maggiore consapevolezza di sè e maggior 

equilibrio nei rapporti interpersonali, aiutando a 

riconoscere e a dare il giusto peso ad eventuali situazioni 

di pericolo, a prevenire fenomeni di bullismo. 
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Attività previste [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ 5ƛŦŜǎŀ tŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ŝ ǘŜƴǳǘŀ 

Řŀƭ aŀŜǎǘǊƻ [ǳŎƛŀƴƻ ¢ŀƭŀƳƻƴŀΣ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

KODOKAN VARESE. Attraverso le lezioni teoriche-pratiche 

si ƛƴǘŜƴŘŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

sportiva  e i fondamenti delle Arti Marziali con il concetto 

Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ ŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Ŝ 

saranno inoltre proposte le tecniche pratiche di base. Il 

corso dovrà articolarǎƛ ƛƴ мл ƭŜȊƛƻƴƛ Řŀ ǳƴΩƻǊŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀΣ 

una di queste lezioni dovrà riguardare esclusivamente gli 

aspetti psicologici. Il progetto sarà aperto agli alunni di 

tutte le classi durante le ore extracurriculari.  

 

Risorse finanziarie 

necessarie 

Lƭ Ŏƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘivazione del progetto sarà di 10 Euro ad 

iscritto 

 

Risorse umane (ore) / 

area 

Il Maestro di Judo, Luciano Talamona effettuerà 10 lezioni 

di difesa personale, il corso sarà attivato al pomeriggio, 

nella nostra Palestra di via xxv aprile, durante la  fascia 

oraria riservata ai gruppi sportivi della nostra scuola.  

Il corso verrà svolto il venerdì dalle ore 14.30 alle 15.30 

presso la nostra palestra di via XXV aprile. Il corso stesso 

avrà inizio il 21 ottobre 2016 e proseguirà fino al 

raggiungimento delle 10 lezioni stabilite. 

 

Altre risorse necessarie Palestra di via xxv aprile, nella fascia oraria   dalle ore 

14.30 alle 15.30, di venerdì con inizio il 21 ottobre 2016 

Indicatori utilizzati  Per misurare le competenze raggiunte dagli alunni, il 

maestro effettuerà, alla fine del corso, un test pratico e 

sarà rilasciato un diploma di attestazione. Verrà inoltre 

richiesto agli alunni stessi, di compilare un questionario di 
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gradimento.  

Stati di avanzamento Il maestro Luciano Talamona, ha svolto, nel nostro istituto 

un corso di Difesa Personale, finanziato dalla Regione, ha 

riscosso molto ǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŝ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ 

studenti si propone di continuare questa attività anche 

negli anni a venire. 

 

Valori / situazione 

attesi 

In generale si intende raggiungere:  

Á consapevolezza dei propri mezzi per una più 
realistica valutazione della situazione 

Á saper gestire la tensione emotiva 
Á contribuire a migliorare la preparazione fisica 
Á alzare il livello percettivo del potenziale pericolo per 

prevenirlo 
Á fare acquisire semplici tecniche base di autodifesa 
Á prevenire i fenomeni di bullismo 

 

 

 

 

 

 

 


